MEETING SERVICE S.p.A.


Tribunale di Genova

III Sezione Penale
Collegio – Dott. Delucchi
Procedimento penale a carico di

PERUGINI ALESSANDRO + 44

CD R1001

R.G. n. 3306/05
udienza del 31 MARZO 2006

Teste:
DE FLORIO Anna;

 

BATTISTA Alessandra;

 

GRIPPAUDO Gabriella.

PRESIDENTE: <<Lei viene sentita come teste assistita ai sensi dell’articolo 197 bis Codice di Procedura Penale; lei è assistita dall’Avvocato D’Addabbo, è presente, lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere la formula.>>

Teste DE FLORIO: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza".>>

PRESIDENTE: <<Dia le sue generalità.>>

Teste DE FLORIO: <<De Florio Anna, nata a Taranto il 13.09.1978 ed ivi residente.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Signora, lei sabato 21 luglio 2001 è stata condotta alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ci può dire che ora è giunta alla caserma?>>

Teste DE FLORIO: <<Sarò giunta intorno alle 14... 13.30 - 14.00.>>

P.M.: <<Ricorda che era ancora giorno?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<E’ arrivata da sola o insieme ad altre persone arrestate che lei conosceva?>>

Teste DE FLORIO: <<Insieme ad altre persone arrestate.>>

P.M.: <<Ci può dire i nomi?>>

Teste DE FLORIO: <<Battista... Morrone Addolorata, Sergio Pignatale, Manila Marraffa, Tangari Emanuela...>>

P.M.: <<Erano tutte persone della sua città?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, tutte persone di Taranto.>>

P.M.: <<Ricorda se siete state trasportate tutte insieme?>>

Teste DE FLORIO: <<Ognuno con una macchina diversa, chiaramente, una volante (inc.)>>

P.M.: <<Quindi lei era sola, trasportata?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, sola.>>

P.M.: <<Ricorda quanti agenti l’hanno accompagnata?>>

Teste DE FLORIO: <<Erano due avanti e due dietro insieme a me, quindi quattro in tutto: <<Uno che guidava, uno accanto e due ai miei lati.>>

P.M.: <<Erano in divisa o in borghese?>>

Teste DE FLORIO: <<Per quello che mi ricordo, in divisa.>>

P.M.: <<A che corpo appartenevano?>>

Teste DE FLORIO: <<Polizia di Stato.>>

P.M.: <<Le divise di che colore erano?>>

Teste DE FLORIO: <<Blu.>>

P.M.: <<Può descriverci la situazione che ricorda al momento dell’arrivo davanti alla caserma? Chiedo di poter mostrare alla teste la piantina della caserma.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

Teste DE FLORIO: <<Allora, noi siamo arrivate e siamo state messe subito in fila fuori, in un cortile, e mi ricordo che alle mie spalle c’era una rete. Dopodiché siamo entrate...>>

P.M.: <<Scusi, ha detto “noi”: <<Potrebbe precisare?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, io, Battista... Le persone che ho nominato prima: <<Battista, Marraffa, Tangari, Morrone... le ragazze in particolare ricordo.>>

P.M.: <<Tutte donne? Ha detto che ricordava che cosa?>>

Teste DE FLORIO: <<Una rete, quando siamo scese dalle volanti.>>

P.M.: <<Può essere più precisa?>>

Teste DE FLORIO: <<Di quelle che servono per recintare i terreni, in pratica. Siamo state lì pochissimi minuti, dopodiché siamo entrate subito in caserma e c’erano appunto degli scalini, un corridoio lungo...>>

P.M.: <<Questa è la piantina ufficiale della caserma.>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, infatti la ricordo così la caserma. E subito...>>

P.M.: <<”Siamo state un po’ lì” dove?>>

Teste DE FLORIO: <<Prima di entrare, quindi prima di percorrere gli scalini, fuori nel cortile, guardi io avevo la testa abbassata, per cui non posso... non mi ricordo molto bene quello che avevo intorno.>>

P.M.: <<Come mai teneva la testa abbassata?>>

Teste DE FLORIO: <<Perché gli agenti mi imponevano di tenere la testa abbassata con le mani dietro la testa. Abbiamo...>>

P.M.: <<Questo, per quello che lei ha potuto vedere, riguardava soltanto lei o anche le altre ragazze?>>

Teste DE FLORIO: <<Anche le altre.>>

P.M.: <<Ricorda se il cortile era vuoto o c’erano delle persone?>>

Teste DE FLORIO: <<C’erano persone, c’erano agenti.>>

P.M.: <<Agenti?>> 

Teste DE FLORIO: <<Sì, per quello che mi ricordo, perché ripeto che avevo la testa abbassata, però sentivo che c’era movimento intorno.>>

P.M.: <<C’erano persone in divisa o in borghese?>>

Teste DE FLORIO: <<Persone in divisa.>>

P.M.: <<Ricorda se erano tutte divise uguali o di tipo diverso?>>

Teste DE FLORIO: <<Di tipo diverso.>>

P.M.: <<Mi può indicare i colori che ricorda, sempre sul cortile?>>

Teste DE FLORIO: <<Ricordo divise blu e divise grigie, in particolare.>>

P.M.: <<Posso mostrare alla teste il fascicolo delle divise?>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Queste sono le divise che sono state usate dalla forze dell’ordine nel luglio 2001 nei giorni del G8; le dovrebbe guardare con calma e dirci se in queste foto individua le divise che lei ha visto sul piazzale.>>

Teste DE FLORIO: <<La B2 sicuramente, la D2...>>

P.M.: <<Queste sono quelle che lei ricorda di aver visto sul piazzale; le ha viste poi anche all’interno?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

P.M.: <<Se ci vuole dire poi dov’è stata accompagnata, come...>>

Teste DE FLORIO: <<Abbiamo percorso questo corridoi e ci hanno fatto entrare in una cella sulla sinistra, che io ricordo essere numerata col numero 5.>>

P.M.: <<A sinistra entrando e col viso rivolto verso l’uscita?>>

Teste DE FLORIO: <<Entrando a sinistra e ricordo un numero 5 sul muro accanto alla porta di entrata della cella.>>

P.M.: <<Chiedo di mostrare alla teste l’altra piantina che porta i numeri delle celle.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

Teste DE FLORIO: <<Perfetto, era proprio quella.>>

PRESIDENTE: <<Signora De Florio, vuol segnare sulla piantina i suoi spostamenti mettendo dei numeri progressivi?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

P.M.: <<In che modo è stata accompagnata alla cella numero 5?>>

Teste DE FLORIO: <<Con le mani sempre dietro il capo e la testa abbassata forzatamente.>>

P.M.: <<Forzatamente, ha detto?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, mi hanno abbassato la testa forzatamente e mi hanno detto di mettere la mani dietro la testa e sono stata condotta in fila indiana insieme alle altre in questa cella.>>

P.M.: <<Alle altre ragazze che ci ha detto prima?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, evidentemente.>>

P.M.: <<Le chiedo la situazione... Intanto chi l’ha accompagnava, se era una persona sola o più di una persona che vi accompagnava.>>

Teste DE FLORIO: <<Guardi, c’era confusione, tanti agenti, quindi...>>

P.M.: <<La persona che l’accompagnava, diciamo che accompagnava lei, era in borghese o in divisa?>>

Teste DE FLORIO: <<Sempre in divisa.>>

P.M.: <<In divisa; che tipo di divisa aveva chi la accompagnava durante il corridoio?>>

Teste DE FLORIO: <<Quella blu.>>

P.M.: <<Quella blu, quindi quella che ci hai detto prima, B2?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>> 

P.M.: <<Può descriverci la situazione che ricorda nel corridoio, in occasione di questo primo transito questo transito per l’accompagnamento alla cella?>>

Teste DE FLORIO: <<C’era una gran confusione, si sentivano comunque urla...>>

P.M.: <<Ha sentito delle urla?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, e ho notato anche del sangue sul muro lungo il corridoio.>>

P.M.: <<In occasione, diciamo appena entrata quando è stata accompagnata alla cella?>> 

Teste DE FLORIO: <<Sì, mentre avevo la testa abbassata ho un attimo girato lo sguardo e ho visto che c’era comunque del sangue sul muro e...>>

P.M.: <<Sul muro; può essere più precisa? Sul muro del corridoio?>>

Teste DE FLORIO: <<Sul muro del corridoio, sì.>>

P.M.: <<Su quale lato del muro?>>

Teste DE FLORIO: <<Il destro, sul lato destro.>>

P.M.: <<Sul lato destro entrando, col viso rivolto...?>>

Teste DE FLORIO: <<Entrando; entrando, sul lato destro entrando, mentre ci recavamo appunto in cella.>>

P.M.: <<E può dirci dove? Sul muro in che...?>>

Teste DE FLORIO: <<Appena entrata, non so, forse vicino ai bagni, perché al mio lato sulla destra poi c’erano anche dei bagni.>>

P.M.: <<Lei quando era stata sentita, signora De Florio e anche in querela - faccio riferimento alla querela perché ha confermato integralmente nel verbale di audizione - non aveva parlato di questa circostanza del sangue sul muro del corridoio visto in occasione dell’accompagnamento alla cella. Non ne aveva parlato, le dico che non...>>

Teste DE FLORIO: <<Non ne avevo parlato...>>

P.M.: <<Come mai non ne aveva parlato né l’aveva scritto in querela?>>

Teste DE FLORIO: <<Credo che mi sia sfuggito, mi scusi.>>

P.M.: <<Le è sfuggito?>>

Teste DE FLORIO: <<Penso di sì, perché... >>

P.M.: <<Lei lo ricorda, comunque ricorda questo particolare del sangue sul muro del corridoio?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

P.M.: <<Le chiedo se si ricorda di averlo visto solo in questo punto che ci ha detto, le sembra vicino ai bagni, o in altri punti del corridoio.>>

Teste DE FLORIO: <<No, l’ho visto solo in quell’occasione.>>

P.M.: <<Può descriverci...>>

Teste DE FLORIO: <<Cioè lo ricordo perché mi ha sconvolto questa cosa, entrando, cioè già questa visione mi ha parecchio sconvolto. Ho capito che non si trattava di una semplice segnalazione, cioè di una segnalazione come ci avevano detto, ma qualcosa di... di un po’ più grave.>>

P.M.: <<Chi vi aveva detto...?>>

Teste DE FLORIO: <<L’agente che era in macchina, che mi aveva accompagnato in macchina. Io chiesi che cosa... insomma ci dovessero fare e mi dissero che ci avrebbero soltanto preso le generalità e che poi ci avrebbero rilasciato.>>

P.M.: <<Ha detto: “C’era molta confusione nel corridoio”: può essere un po’ più precisa? Cosa intende, cosa ricorda di aver visto?>>

Teste DE FLORIO: <<Un viavai di agenti, ricordo questo.>>

P.M.: <<Un viavai di agenti in divisa o in borghese?>>

Teste DE FLORIO: <<In divisa sicuramente, però ricordo di aver visto anche qualcuno coi pantaloni e le camicie...>>

P.M.: <<Vestito normalmente, in borghese?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, sì, ricordo...>>

P.M.: <<Può dirci quando è arrivata nella cella, la situazione che ricorda in cella? Se era vuota o c’erano altre persone? Questa cella numero 5, no?, ci ha detto che è stata portata insieme alle altre ragazze...>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, la sensazione che ho avuto è che fossimo comunque arrivati... cioè più o meno tutti insieme, nello stesso momento, anche se... Cioè adesso non ricordo se c’erano gia delle persone vicino al muro però ricordo che... insomma, l’impressione che ho avuto è che fossimo arrivati comunque insieme perché comunque, dico, ci hanno fatto subito sistemare di faccia al muro, ci hanno con violenza fatto mettere le braccia in alto...>>

P.M.: <<Può precisare “con violenza” cosa intende?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, mi hanno preso le braccia, me le hanno sbattute vicino al muro, con le loro gambe mi hanno aperto le mie gambe a calci e mi hanno detto di rimanere così. Dopodiché è arrivato un altro agente - credo della Polizia, perché io non lo riuscivo a vedere perché chiaramente avevo la faccia rivolta al muro - che mi ha dato una busta di carta dove mettere i miei... le mie cose personali.>>

P.M.: <<Un altro agente, si ricorda se era in divisa, in borghese?>>

Teste DE FLORIO: <<Non glielo so dire.>>

P.M.: <<Non se lo ricorda?>>

Teste DE FLORIO: <<Avevo la faccia verso il muro.>>

P.M.: <<Le ha dato una busta, ha detto?>>

Teste DE FLORIO: <<Una busta, sì.>>

P.M.: <<Ricorda di che colore era?>>

Teste DE FLORIO: <<Gialla penso, di carta gialla.>>

P.M.: <<E le ha detto cosa doveva fare di questa busta?>>

Teste DE FLORIO: <<Dovevo mettere i miei orecchini, i miei anelli... Avevo un marsupio con i documenti...>>

P.M.: <<Ha messo i suoi effetti personali?>>

Teste DE FLORIO: <<Ho messo, sì, le mie cose personali.>>

P.M.: <<Questa busta è rimasta lì con voi nella cella, con lei nella cella, o poi è stata portata fuori?>>

Teste DE FLORIO: <<E’ stata portata fuori. Quando poi mi è stata ridata in carcere non ho anche trovato tutte le mie cose, cioè...>>

P.M.: <<Lei ricorda cosa aveva messo nella busta?>>

Teste DE FLORIO: <<Nel marsupio... degli orecchini, e ricordo perfettamente che non ho ritrovato il marsupio che era di pelle, era un regalo di mio padre, non l’ho riavuto.>>

P.M.: <<Gli altri oggetti c’erano tutti?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

P.M.: <<E i suoi orecchini, i suoi amuleti c’erano tutti?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ci può descrivere la cella come la ricorda? Porte, finestre?>>

Teste DE FLORIO: <<Aveva una finestra grande però senza infissi, cioè un buco con una rete e nient’altro.>>

P.M.: <<Può precisare? Una rete?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, penso anche delle sbarre.>>

P.M.: <<Rete o sbarre?>>

Teste DE FLORIO: <<Ehm... probabilmente erano delle sbarre.>>

P.M.: <<Quando era stata sentita in querela aveva precisato “grate”.>>

Teste DE FLORIO: <<Ah, sì.>>

P.M.: <<La porta come la ricorda?>>

Teste DE FLORIO: <<Era con le sbarre.>>

P.M.: <<Lei è rimasta in questa posizione all’interno della cella o ha potuto assumere posizioni diverse?>>

Teste DE FLORIO: <<No, assolutamente, siamo rimaste in quella posizione moltissime ore. E’ capitato di stare seduta forse per cinque minuti.>>

P.M.: <<E quando?>>

Teste DE FLORIO: <<Un Carabiniere in divisa semplice che ci piantonava - era giovane, molto giovane - ci disse che potevamo stare sedute.>>

P.M.: <<Davanti alla porta della cella, quella con le sbarre, ricorda se c’era del personale delle forze dell’ordine presenti?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, c’era un viavai continuo, però ricordo questo Carabiniere perché ci ha dato un tanto così di acqua, diviso per tutte quelle che eravamo in cella e ci ha fatto sedere cinque minuti. Subito dopo è arrivato un altro agente, più grande di lui, che lo ha anche rimproverato tra l'altro, e ci ha fatto subito rialzare e da quel momento in poi non abbiamo più cambiato posizione, neanche la notte.>>

P.M.: <<Allora, perché dice Carabiniere?>>

Teste DE FLORIO: <<Aveva la divisa da Carabiniere.>>

P.M.: <<Può dirci che tipo di divisa era, sul fascicoletto?>>

Teste DE FLORIO: <<Non mi ricordo se era divisa semplice o antisommossa.>>

P.M.: <<Può dirci il colore?>>

Teste DE FLORIO: <<Era nera, penso che fosse la A2.>>

P.M.: <<A2, di questo colore qui?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ricorda se ci fu sempre questo Carabiniere fisso o ci fu un cambio?>>

Teste DE FLORIO: <<Ci fu un cambio.>>

P.M.: <<Questo Carabiniere, chiamiamolo “buono" per il comportamento che ci ha descritto, in che fase della sua permanenza nella cella lo può collocare, rispetto all’arrivo? Lei ha detto che è arrivata intorno alle 14.30?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

P.M.: <<Subito dopo che è arrivata in cella o parecchio tempo dopo?>>

Teste DE FLORIO: <<Poco tempo dopo.>>

P.M.: <<E lui le ha dato...?>>

Teste DE FLORIO: <<Sedere cinque minuti, perché chiaramente lo chiedemmo noi di sederci un attimo; lui ci fece sedere e ci diede anche un po’ d’acqua dalla sua bottiglietta.>>

P.M.: <<Era la sua acqua?>>

Teste DE FLORIO: <<Penso di sì... sì. Poi fu rimproverato e fu mandato via.>>

P.M.: <<Quest’altro che è venuto, grosso, che ha detto prima, portava la stessa divisa?>>

Teste DE FLORIO: <<No, non mi sembra, mi sembrava un po’ più chiara però non so precisare...>>

P.M.: <<Questo che lo rimproverò per avervi consentito di stare seduti indossava una divisa diversa?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, però non gliela so descrivere bene perché subito ci ha fatto rialzare e mettere di nuovo faccia la muro. Ricordo però la voce che rimproverava e gli diceva: “Non lo fare mai più, non ti permettere”.>>

P.M.: <<Lei ha detto che le sembrava una divisa diversa?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, mi sembrava che fosse un po’ più chiara.>>

P.M.: <<Può essere più precisa?>>

Teste DE FLORIO: <<Ricordo solo questo particolare.>>

P.M.: <<Ricorda se aveva la giacca o la camicia?>>

Teste DE FLORIO: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<L’età se la ricorda?>>

Teste DE FLORIO: <<Più grande; aveva i capelli bianchi e la barbetta, quindi sulla cinquantina...>>

P.M.: <<(inc.) era vestito in divisa?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

P.M.: <<Successivamente, dopo questo Carabiniere “buono”, avete ricevuto acqua, cibo?>>

Teste DE FLORIO: <<Assolutamente no.>>

P.M.: <<Lei ricorda di averlo chiesto o ha sentito altri chiederlo?>>

Teste DE FLORIO: <<No, perché non era il caso decisamente, avremmo avuto sicuramente delle brutte risposte; avevamo paura di parlare, di dire qualsiasi cosa, era una situazione incredibile e stentavo quasi a credere che mi trovassi veramente in quella situazione, mi sembrava un incubo. E quindi avevo paura di parlare, anche di andare in bagno: ci sono andata solo una volta, dopodiché ho preferito restare in cella.>>

P.M.: <<In cella ha provato a sedersi nuovamente?>>

Teste DE FLORIO: <<Ad abbassare le braccia perché era stancante, ma subito mi si diceva in malo modo di rialzarle.>>

P.M.: <<Si ricorda se c’erano degli agenti in cella o entravano?>>

Teste DE FLORIO: <<Davanti, che comunque stavano fuori; anche qualcuno che si trovava a passare dal corridoi, appena un attimo lanciava uno sguardo o ci vedeva con le braccia giù, subito si metteva ad urlare. Anche qualcuno che entrava...>>

P.M.: <<In cella, oltre alla posizione che ci ha descritto e queste situazioni in riferimento alle posizioni, è accaduto qualche cosa o è stata tranquilla la situazione?>>

Teste DE FLORIO: <<Innanzitutto voglio precisare che da quella finestra che ho descritto prima c’entrano continuamente agenti che non facevano altro che insultarci e ci minacciavano con un tono di voce, scusi se lo dico così, in maniera forte.>>

P.M.: <<No, dica le parole che ricorda.>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, quella voce da film dell’orrore: “Entriamo dentro, vi stupriamo, vi mettiamo un manganello...” - scusi - “nel di dietro”, cioè minacce di questo tipo, insulti vari come “puttana, troia, zoccola, bocchinara”, scusate però lo devo dire.>>

P.M.: <<No, no... Le sembrava che fossero delle voci camuffate?>>

Teste DE FLORIO: <<No, no, loro facevano questo tono di voce quasi da film dell’orrore, no?, per incutere ancora più paura, ed effettivamente era così. Dopodiché...>>

P.M.: <<Quindi hanno fatto delle minacce di stupro?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, esatto.>>

P.M.: <<Può ripetere le parole?>>

Teste DE FLORIO: <<Che sarebbe entrati e ci avrebbero stuprato con i loro manganelli e che avrebbero tinto il muro di rosso, che era il nostro colore, che tanto ci piace. E sempre questi stessi agenti... non so se erano gli stessi, comunque cambiavano, perché c’era fuori un viavai continuo, hanno spruzzato un gas urticante e tutti quanti abbiamo cominciato a tossire e chiaramente non riuscivamo a respirare.>>

P.M.: <<Lei ricorda di avere sentito degli spruzzi, di aver visto qualcosa?>>

Teste DE FLORIO: <<Io ho sentito il rumore di uno spruzzino appena appena, però non ci ho fatto caso perché il gas è arrivato piano piano a ognuno di noi, quindi in sequenza abbiamo cominciato a tossire e ci siamo staccati dal muro perché ci sentivamo soffocare. Ci siamo accalcati verso le sbarre per prendere aria e io ho notato che gli agenti che erano dall’altra parte, fuori nel corridoio, avevano tutti quanti la mascherina, il fazzoletto per ripararsi dal gas. Una ragazza ha cominciato a piegarsi, a tossire tantissimo, finché non ha vomitato sangue ed è stata poi condotta in infermeria.>>

P.M.: <<Vi siete avvicinati alla finestra per respirare?>>

Teste DE FLORIO: <<No, no, alla porta verso il corridoio.>>

P.M.: <<Ha detto che ha visto degli agenti che indossavano delle maschere?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, quelli che stavano davanti alla porta.>>

P.M.: <<Questi li ha potuti vedere?>>

Teste DE FLORIO: <<Erano Carabinieri, avevano la divisa scura.>>

P.M.: <<Ricorda se c’era anche quel Carabiniere di prima, quello “buono?”>>

Teste DE FLORIO: <<Era già stato mandato via.>>

P.M.: <<Le maschere le può precisare?>>

Teste DE FLORIO: <<Ehm... sopra il fazzoletto mi sembra, e sotto un’altra cosa che spuntava, quindi penso che avessero delle maschere.>>

P.M.: <<Un fazzoletto di che colore?>>

Teste DE FLORIO: <<Mi sembra rosso.>>

P.M.: <<E sotto c’era qualcosa?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, sotto spuntava qualcosa che copriva meglio.>>

P.M.: <<Perché lei nelle sue dichiarazioni aveva precisato solo di maschere e non del fazzoletto; ha questo ricordo preciso del fazzoletto e sotto qualcosa che spuntava?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, sicuramente una maschera.>>

P.M.: <<La ragazza che ha detto che ha vomitato sangue...>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

P.M.: <<… la conosceva lei?>>

Teste DE FLORIO: <<L’ho rivista dopo in carcere, siamo state in cella insieme; Katia Leone, si chiama.>>

P.M.: <<Il suo nome l’ha saputo in carcere?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda di averla proprio vista vomitare sangue?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, ricorda la chiazzetta a terra e l’amica che gridava: “Aiuto, sta vomitando sangue, aiutateci”. E poi anche noi urlavamo per chiedere aiuto per lei.>>

P.M.: <<E cosa è successo?>>

Teste DE FLORIO: <<Poi qualcuno è rientrato, ci hanno fatto rimettere di nuovo con la faccia al muro e questa ragazza l’hanno portata via, penso in infermeria.>>

P.M.: <<Le persone che vi hanno fatto rientrare erano gli stessi Carabinieri col fazzoletto e la maschera o ricorda che erano diversi?>>

Teste DE FLORIO: <<Non glielo so dire con certezza.>>

P.M.: <<Quando siete state fatte rientrare in cella che posizione avete assunto?>>

Teste DE FLORIO: <<La stessa di prima.>>

P.M.: <<Avete scelto voi la posizione?>>

Teste DE FLORIO: <<Ci è stata indicata sempre dagli agenti.>>

P.M.: <<Lei prima ha detto che è andata in bagno una sola volta: ha chiesto di andare in bagno e dopo quanto tempo è stata accompagnata?>>

Teste DE FLORIO: <<Lo chiedevamo un po’ tutte di andare in bagno e quindi questa agente donna un po’ alla volta ci ha portato. Non mi ricordo che tipo di turnazione...>>

P.M.: <<Può dirci se prima o dopo il gas?>>

Teste DE FLORIO: <<Prima.>>

P.M.: <<E l’ha chiesto lei?>>

Teste DE FLORIO: <<Era un’agente donna con la divisa grigia. Forse l’ha chiesto un’altra ragazza e quindi ci siamo fatte coraggio tutte quante.>>

P.M.: <<Quest’agente dov’era?>>

Teste DE FLORIO: <<Era fuori che ci piantonava.>>

P.M.: <<Davanti alla porta della cella?>>

Teste DE FLORIO: <<Era davanti alla porta.>>

P.M.: <<Era insieme ai Carabinieri che ci ha detto prima oppure no?>>

Teste DE FLORIO: <<Lì c’era una confusione continua, quindi era normale che davanti alla cella si fermassero comunque tanti agenti, continuamente, non c’era sempre soltanto una persona, tranne forse quando è capitato l’episodio del Carabiniere buono, tra virgolette. Però per il resto c’era un viavai continuo...>>

P.M.: <<Allora le chiedo: in questo viavai di gente ricorda più divise o tutte dello stesso tipo?>>

Teste DE FLORIO: <<No, più divise.>>

P.M.: <<E quali ricorda davanti alla cella? Tutte quelle che ci ha indicato prima o solo alcune?>>

Teste DE FLORIO: <<Ma tutte, tutte...>>

P.M.: <<Intanto quest’agente che l’ha accompagnata, che era una signora, che divisa indossava?>>

Teste DE FLORIO: <<Quella grigia.>>

P.M.: <<Quindi il tipo D2?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

P.M.: <<Quella col corpetto?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì; ricordo che era grigia con un giubbino smanicato.>>

P.M.: <<Quest’agente lei la ricorda presente davanti alla cella e lei o la sua compagna le ha rivolto la domanda a lei oppure ha fatto la domanda ad altra gente e poi è giunta questa agente?>>

Teste DE FLORIO: <<Io mi ricordo che chiedemmo di andare in bagno e c’era questa agente, perché mi ricordo che appena mi sono girata c’era lei che chiedeva: “Chi deve andare adesso?”.>>

P.M.: <<Ho capito, era lei che rivolgeva la domanda. In che modo l’ha accompagnata?>>

Teste DE FLORIO: <<Mi ha preso il braccia, in maniera molto violenta me l’ha girato dietro la spalla, praticamente me lo stava spezzando, perché anche le dimensioni fisiche rispetto alle mie erano...>>

P.M.: <<La descriva.>>

Teste DE FLORIO: <<Era molto alta, robusta, bionda, con gli occhi chiari. Mi ha abbassato la testa sempre violentemente e abbiamo percorso il corridoio...>>

P.M.: <<Può descriverci la situazione che ricorda nel corridoio?>>

Teste DE FLORIO: <<Nel corridoio c’era una marea di gente, io avevo la testa abbassata però ricordo benissimo di essere stata presa a schiaffi, calci, mi facevano lo sgambetto, mi hanno sputato addosso e mi hanno ripetutamente insultata.>>

P.M.: <<Con che espressioni?>>

Teste DE FLORIO: <<E... quelle che ho detto prima.>>

P.M.: <<Le stesse?>>

Teste DE FLORIO: <<”Comunista di merda, puttana, troia”.>>

P.M.: <<Lei prima “comunista di merda” non l’aveva detto.>>

Teste DE FLORIO: <<Aggiungo anche “comunista di merda” e, ora che mi ricordo, anche “ebrea”. E voglio aggiungere che al nostro arrivo ho sentito un’agente che ha diceva: “Benvenute ad Auschwitz”.>>

P.M.: <<Nel piazzale?>>

Teste DE FLORIO: <<Mentre entravamo nella struttura; dovevano essere sistemati ai lati, c’erano molti agenti ai lati e mentre salivo i gradini...>>

P.M.: <<Mentre saliva i gradini?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

P.M.: <<Questa espressione al momento dell’arrivo non era stata da lei riferita, la ricorda con sicurezza?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi lei ha detto che durante il corridoio ha ricevuto degli sputi, e poi?>>

Teste DE FLORIO: <<Schiaffi e calci e sgambetti anche. Poi sono arrivata in bagno, ho fatto pipì e lo scarico del bagno non funzionava e quest’agente ha cominciato a insultarmi e a dirmi che ero una sporcacciona, che a casa mia lo scarico non lo tiravo, che sono sporca... tutte queste cose.>>

P.M.: <<Dunque, arrivata nel bagno, l’agente dov’è rimasta?>>

Teste DE FLORIO: <<Davanti a me lì nel bagno, non mi ha lasciato.>>

P.M.: <<Lei ha potuto chiudere la porta durante i suoi bisogni?>>

Teste DE FLORIO: <<Non ricordo di aver chiuso nessuna porta; infatti quando ho cercato di tirare lo scarico lei mi ha visto, che lo scarico non funzionava, io ho provato più volte e lei mi ha detto: ”Guarda, non sei capace di tirare lo scarico, sei sporca, sei una sporcacciona, a casa tua sicuramente queste cose non te le hanno insegnate”.>>

P.M.: <<Questa la stessa agente?>>

Teste DE FLORIO: <<La stessa agente, sì. Io ho detto che non funzionava e lei: “Sì, sì...”, mi ha ripreso il braccio, mi ha rimesso nella stessa posizione, abbiamo ripercorso il corridoio e lo stesso trattamento mi è stato riproposto: sempre schiaffi, sputi... E poi sono ritornata in cella.>>

P.M.: <<Di queste espressioni in riferimento allo scarico le non ne aveva parlato; le ricorda con sicurezza?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ha chiesto altre volte di andare in bagno?>>

Teste DE FLORIO: <<No.>>

P.M.: <<E’ stata ricondotta nella stessa cella?>>

Teste DE FLORIO: <<Nella stessa cella.>>

P.M.: <<Quindi sempre nella numero 5?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

P.M.: <<La situazione nel corridoio, al momento del ritorno in cella, era identica a quella di prima all’andata?>>

Teste DE FLORIO: <<Era uguale identica.>>

P.M.: <<Ha ricevuto lo stesso trattamento?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei non ha più chiesto di andare in bagno ma perché non ha più avuto bisogno o non l’ha più chiesto lei?>>

Teste DE FLORIO: <<Pur avendone bisogno, non l’ho più chiesto perché avevo paura di uscire.>>

P.M.: <<Lei aveva comunque bisogno di andare nuovamente in bagno?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, me la sono fatta addosso, ho preferito.>>

P.M.: <<Lei si è urinata addosso? Ricorda?>>

Teste DE FLORIO: <<Un pochino sì; cercavo di trattenermi però a quel punto preferivo questo invece di ripercorrere il corridoio e rischiare di peggio, perché in quel momento non si sapeva che cosa sarebbe potuto ancora succedere.>>

P.M.: <<Questa cosa che lei ci ha riferito per sé è accaduto anche ad altre ragazze presenti nella cella?>>

Teste DE FLORIO: <<No, non glielo so dire, però ricordo che neanche le altre fossero andate tante volte. Ricordo che loro chiesero degli assorbenti perché la maggior parte avevano le mestruazioni, e a questa richiesta fu gettata in cella una carta tutta sporca che loro avrebbero dovuto dividersi.>>

P.M.: <<Ricorda chi chiese l’assorbente?>>

Teste DE FLORIO: <<Sicuramente la Battista e la Morrone, ricordo con precisione perché la Morrone ricordo anche che pur di non mettersi quella carta sporca si strappò un pezzo della sua maglia e lo usò come assorbente.>>

P.M.: <<Quindi fu lanciata della carta sporca?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda che carta era? Perché dice “carta sporca”?>>

Teste DE FLORIO: <<Era come lo Scottex più o meno, bianca come carta igienica, però era sporca, macchiata marrone.>>

P.M.: <<Era di colore non bianco o sporca?>>

Teste DE FLORIO: <<Era macchiata con delle macchie scure, non era sicuramente linda e bianca, questo me lo ricordo.>>

P.M.: <<Cosa vuol dire “lanciarono della carta”?>>

Teste DE FLORIO: <<Che dalla sbarre buttarono questa pallottola di carta.>>

P.M.: <<Pallottola?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, sì, di queste dimensioni, più o meno.>>

P.M.: <<Della carta appallottolata?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, mi girai e sentii le ragazze che dicevano: “E’ impossibile usare questa carta”, e la Morrone disse: “Io mi strappo la maglia” e sentii proprio il rumore della maglia strappata.>>

P.M.: <<Di questa circostanza degli assorbenti ugualmente non ne aveva parlato nella querela.>>

Teste DE FLORIO: <<Perché comunque non mi riguardava, nel senso che io non avevo necessità degli assorbenti però ricordo che le altre sì.>>

P.M.: <<In cella eravate solo donne o c’erano anche degli uomini?>>

Teste DE FLORIO: <<All’inizio c’erano anche degli uomini, dopo un po’ che noi siamo arrivate ci hanno poi diviso, hanno portato gli uomini in un’altra cella.>>

P.M.: <<Quindi ad un certo punto siete rimaste solo donne?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

P.M.: <<Al momento del lancio dello spray eravate solo donne?>>

Teste DE FLORIO: <<Non mi ricordo, forse c’era ancora qualche...>>

P.M.: <<Al momento del lancio dello spray era ancora giorno o...?>>

Teste DE FLORIO: <<Cominciava ad imbrunire.>>

P.M.: <<Quindi quando la ragazza, che poi in carcere ha saputo essere Katia Leone, ha vomitato sangue stava già imbrunendo?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando si è verificato questa richiesta di assorbenti e questo lancio della carta c’erano ancora gli uomini in cella?>>

Teste DE FLORIO: <<Forse eravamo rimaste solo le ragazze.>>

P.M.: <<Lei è sempre rimasta nella cella numero 5 o è stata spostata?>>

Teste DE FLORIO: <<Sono stata spostata in altri locali, al di fuori della struttura dov’era la cella.>>

P.M.: <<Può dirci questa circostanza?>>

Teste DE FLORIO: <<C’era ancora la luce, quindi doveva essere pomeriggio presto.>>

P.M.: <<Prima o dopo di andare in bagno?>>

Teste DE FLORIO: <<Forse dopo.>>

P.M.: <<Cosa ricorda quando è stata accompagnata fuori?>>

Teste DE FLORIO: <<Ricordo che fummo sistemate in fila una accanto all’altra e poi condotte in una struttura a parte rispetto a quella dove eravamo state portate prima, forse... sembrava una palestra perché aveva a terra quel materiale che di solito si trova nelle palestre. C’erano delle attrezzature che servivano per le identificaficazioni, quindi ci hanno preso le impronte, ci hanno fatto le foto.>>

P.M.: <<Chi l’ha accompagnata?>>

Teste DE FLORIO: <<Un’agente di Polizia.>>

P.M.: <<Perché di Polizia?>>

Teste DE FLORIO: <<Perché aveva la divisa blu.>>

P.M.: <<Blu del tipo di quelle che ci ha detto?>>

Teste DE FLORIO: <<Quella che aveva indicato...>>

P.M.: <<D2, questa?>> 

Teste DE FLORIO: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Durante l’accompagnamento è stato tutto tranquillo o è successo qualcosa?>>

Teste DE FLORIO: <<Mi ha dato uno schiaffo in testa.>>

P.M.: <<Com’era questo agente?>>

Teste DE FLORIO: <<Alto, non molto grande di età, corporatura massiccia, bruno... non mi ricordo altro, avevo comunque sempre la testa abbassata.>>

P.M.: <<Capelli come?>>

Teste DE FLORIO: <<Corti.>>

P.M.: <<Aveva qualche caratteristica particolare?>>

Teste DE FLORIO: <<Ehm... adesso non mi ricordo, sinceramente.>>

P.M.: <<Quando era stata sentita il 14...>>

Teste DE FLORIO: <<Forse era meridionale, forse...>>

P.M.: <<Ricorda quindi...?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, perché comunque mi parlava, mi diceva di mettermi là, mi dava le indicazioni di dove dovevo andare... e niente, dopo queste segnalazioni, ci hanno fatto sciacquare le mani, perché le avevamo fatte di inchiostro, ad un rubinetto che stava sempre lì fuori e poi ci hanno ricondotto di nuovo nella cella. >>

P.M.: <<Sempre questo stesso agente meridionale che ci ha detto l’ha riportata in cella?>>

Teste DE FLORIO: <<No, non credo, non lo so.>>

P.M.: <<La situazione nel corridoio al momento in cui è stata ricondotta in cella?>>

Teste DE FLORIO: <<La solita: insulti...>>

P.M.: <<Durante questo tragitto per ritornare in cella è stato tutto normale o è accaduto qualcosa per lei?>>

Teste DE FLORIO: <<Niente di diverso da prima o più grave.>>

P.M.: <<Quindi lo steso trattamento che ci ha descritto prima negli altri passaggi?>>

Teste DE FLORIO: <<(inc.) magari lo schiaffo non l’ho avuto in quell’occasione però mi hanno insultata, questo sì.>>

P.M.: <<Lei che indumenti aveva?>>

Teste DE FLORIO: <<Avevo un pantalone blu con dei laccetti sotto, che mi furono tolti, e una magliettina sempre sul celeste però a strisce e una felpa blu col cappuccio, che mi è stato tagliato.>>

P.M.: <<Dove l’è stato tagliato? A Bolzaneto?>>

Teste DE FLORIO: <<No, no, a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Può dirci dove?>>

Teste DE FLORIO: <<Credo sempre nella cella numero 5, appena arrivate, nel momento della... quando abbiamo messo le cose nella busta, penso che è stato lì.>>

P.M.: <<Ha avuto anche una perquisizione in questa occasione, quando ha messo le cose nella busta?>>

Teste DE FLORIO: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Si ricorda se anche ad altre persone furono tagliati cappucci o altre parti dei loro indumenti?>>

Teste DE FLORIO: <<Non l’ho visto.>>

P.M.: <<Successivamente a questo spostamento ha avuto altri spostamenti?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, in un’altra stanza.>>

P.M.: <<Quale? Sulla piantina ce la può indicare?>>

Teste DE FLORIO: <<Era sicuramente... Quindi, entrando sulla destra.>>

P.M.: <<Può precisare quali di questi locali?>>

Teste DE FLORIO: <<Guardi, non so se fosse... forse la numero 1, “Attesa”, forse questa.>>

P.M.: <<Numero 1 “Attesa”?>>

Teste DE FLORIO: <<Non lo so, tra l’infermeria e quest’altra cella, subito dopo, non lo so, ricordo che era sulla destra.>>

P.M.: <<A che altezza del corridoio? All’inizio, in fondo?>>

Teste DE FLORIO: <<Più o meno a metà.>>

P.M.: <<Intanto si ricorda chi l’ha condotta?>>

Teste DE FLORIO: <<No, non mi ricordo; mi hanno fatto entrare in questa stanza, c’era un tavolo con tre donne dietro e mi hanno fatto spogliare completamente nuda.>>

P.M.: <<Con tre donne?>>

Teste DE FLORIO: <<Due donne sedute e una accanto, e comunque un viavai continuo anche di uomini.>>

P.M.: <<Ricorda anche agenti oltre a queste tre donne?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, uomini, agenti uomini.>>

P.M.: <<Queste tre signore come erano vestite?>>

Teste DE FLORIO: <<Non lo ricordo.>>

P.M.: <<Ma erano in divisa o in borghese?>>

Teste DE FLORIO: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Erano due sedute e una in piedi?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, che quando io mi toglievo le cose lei le scansava coi piedi.>>

P.M.: <<Quella in piedi?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì. Le altre erano sedute e avevano i miei oggetti personali davanti.>>

P.M.: <<I suoi oggetti personali cosa?>>

Teste DE FLORIO: <<Il mio marsupio ho rivisto...>>

P.M.: <<Quella della busta gialla?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, l’ho rivisto in quell’occasione. I miei documenti, la mia agendina, che non è tornata neanche, insieme al marsupio.>>

P.M.: <<E questi oggetti dove sono stati collocati?>>

Teste DE FLORIO: <<Sono rimasti sempre lì sul tavolo, non mi sono stati dati indietro, li ho ripresi poi in carcere quando poi sono uscita. E in quell’occasione ricordo che mi hanno fatta spogliare completamente nuda, quindi anche alla presenza di uomini, e mi hanno fatto fare delle flessioni.>>

P.M.: <<Uomini intende quelli che entravano e uscivano?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

P.M.: <<Erano in abiti borghesi o in divisa?>>

Teste DE FLORIO: <<Alcuni in divisa e alcuni no; ricordo uno in particolare che la divisa non ce l’aveva, aveva una camicia celeste e un pantalone blu, forse, e me lo ricordo in particolare perché questo mi ha preso dal braccio mentre ancora mi infilavo le mutande, ero ancora seminuda, e mi ha riportato praticamente nel corridoio, mi ha sbattuto verso il muro e mi ha cominciato a chiedere se fossi di Taranto, in dialetto tarantino perché anche lui era di Taranto. Mi diceva: “Ah, anch’io sono di Taranto. Ma dov’è che abiti? Dimmi, qual è il tuo quartiere che ti vengo a trovare.”. Chiaramente io ero sconvolta, ancora seminuda, cercavo di vestirmi e questo mi strattonava dal braccio e mi faceva queste domande in dialetto. Ed era un uomo coi capelli scuri e baffi e aveva una camicia celeste.>>

P.M.: <<Aveva anche la barba?>>

Teste DE FLORIO: <<Non glielo so dire, ricordo i baffi.>>

P.M.: <<Quando era stata sentita il 14 dicembre, aveva detto “Niente barba”. L’altezza se la ricorda?>> 

Teste DE FLORIO: <<Media, non era molto alto.>>

P.M.: <<Più o meno?>>

Teste DE FLORIO: <<Altezza media, 1.70 forse.>>

P.M.: <<Era magro, robusto?>>

Teste DE FLORIO: <<Normale. Io piangevo, non... sinceramente cercavo di non guardarlo.>>

P.M.: <<Lei quando è stata sentita aveva detto che aveva...>>

Teste DE FLORIO: <<La pancetta forse.>>

P.M.: <<Ricorda la pancetta?>>

Teste DE FLORIO: <<Forse sì, avevo detto che aveva un po’ di pancetta.>> 

P.M.: <<Ma la ricorda lei?>>

Teste DE FLORIO: <<Non era sicuramente magro, era una persona abbastanza... cioè quelle persone di cinquant’anni, un po’...>>

P.M.: <<Non automaticamente tutti quelli di cinquant’anni hanno la pancetta.>>

Teste DE FLORIO: <<(inc.) mi scuso con i cinquantenni, scusate. Nel senso che magari non faceva tanto sport forse.>>

P.M.: <<Ci può ripetere come era vestito?>>

Teste DE FLORIO: <<Aveva una camicia celeste e i pantaloni credo blu, comunque erano scuri.>> 

P.M.: <<Perché lei quando è stata sentita, ha parlato di pantaloni grigi e una camicia di colore blu. Come erano i pantaloni?>>

Teste DE FLORIO: <<Probabilmente erano grigi, sicuramente, perché avevo una memoria un po’ più fresca...>>

P.M.: <<Ha detto che l’ha fatta uscire da questo locale mentre si stava ancora rivestendo?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

P.M.: <<Non aveva ancora finito di indossare le mutandine?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi può descriverci com’era la situazione del suo abbigliamento quando è stata portata fuori dal locale da questo agente?>>

Teste DE FLORIO: <<Avevo fatto in tempo forse solo a mettere la maglia.>>

P.M.: <<Quindi aveva avuto il tempo di mettersi la maglia e le mutandine?>>

Teste DE FLORIO: <<No, la maglia, e le mutande stavo ancora cercando di indossarle, mi sono ritrovata nel corridoio che ancora non le avevo portate completamente su.>>

P.M.: <<Quindi lei si è ritrovata nel corridoio con e mutande ancora non completamente indossate e solo la maglietta?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

P.M.: <<E le gambe nude?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, con il pantalone appallottolato sotto il braccio ancora. E sempre in questo corridoio, mentre lui mi diceva: “Sono anch’io di Taranto” eccetera eccetera e mi ripeteva sempre il cognome, nel frattempo mi sono messa i pantaloni e piangevo, cercavo comunque di non rispondergli, perché chiaramente...>>

P.M.: <<Queste cose che lui le diceva, le diceva lungo il corridoio?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

P.M.: <<Mentre la riaccompagnava in cella?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì. E ha continuato dopo, anche quando mi ha portato in cella, ricordo che c’erano già le altre e alcune erano già ammanettate, e poi ha detto a un altro collega: “Questa ammanettala da sola”, e infatti mi hanno ammanettato da sola mentre le altre erano in coppia.>>

P.M.: <<Oltre a queste espressioni che ci ha già riferito ricorda altre espressioni che le sono rivolte da questo agente di Taranto?>>

Teste DE FLORIO: <<No, no...>>

P.M.: <<Lei ha detto che le parlava in dialetto tarantino?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Torniamo alla signore. Oltre a questo agente in questo locale sono entrati altri uomini? E come erano vestiti?>>

Teste DE FLORIO: <<Ricordo che alcuni erano in divisa, alcuni...>>

P.M.: <<E qualcuno vestito normale?>>

Teste DE FLORIO: <<Scusi, scusi, c’è un particolare che ho dimenticato: dopo essermi vestita, dal corridoio non mi ha portato subito in cella, ha fatto delle altre foto segnaletiche in un’altra stanza che era di fronte a quella dove mi avevano fatto spogliare.>>

P.M.: <<Proprio dirimpetto o ad altezza diversa? Guardi la piantina.>>

Teste DE FLORIO: <<Non glielo so dire. Molto in fondo no, molto in fondo no, era quasi alla stessa altezza della stanza, comunque alla stessa altezza del corridoio...>>

P.M.: <<Sempre quest’agente di Taranto?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, mi hanno fatto le foto segnaletiche e poi mi ha portato nella cella dove c’erano le altre ragazze già ammanettate. (inc.) seguitò a dirmi: “Dove abiti? Dimmi qual è il quartiere tuo”, cioè così.>>

P.M.: <<Oltre a queste espressioni ne ricorda altre?>>

Teste DE FLORIO: <<Non a me personalmente; alla Morrone mi sembra che le disse - perché l’ho sentito sempre in dialetto, quindi penso che sia stato lui - le disse: “Ma che sei venuta a fare qua? Ma potevi stare a casa a lavare i piatti”.>>

P.M.: <<(inc.) frase rivolta alla Morrone?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, che era comunque la più grande fra noi.>>

P.M.: <<Perché era più grande di età di voi?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

P.M.: <<Le signore sedute ricorda come erano vestite?>>

Teste DE FLORIO: <<No, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Quella in piedi mi ha detto che sistemava gli oggetti?>>

Teste DE FLORIO: <<No, quella seduta sistemava gli oggetti; poi siccome io ho una cicatrice sull’addome, mi chiese che tipo di intervento avevo fatto, qualcosa di questo tipo.>> 

P.M.: <<Allora queste due signore, o una sola di loro, le fecero delle domande sulle sue condizioni di salute? Si qualificarono tutt’e due come dottori?>>

Teste DE FLORIO: <<No, no, per niente.>>

P.M.: <<Erano vestite con un camice bianco, di tipo ospedaliero?>>

Teste DE FLORIO: <<No, non mi sembra...>>

P.M.: <<Lei ha detto che una di queste due signore le ha chiesto di una cicatrice.>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, mi ha chiesto che intervento avevo fatto.>>

P.M.: <<E che intervento lei aveva avuto?>>

Teste DE FLORIO: <<Una ricostruzione al coledoco, quindi alle vie biliari.>>

P.M.: <<Per qualche cosa di congenito?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, sì, esatto.>>

P.M.: <<Infatti glielo chiedo perché nel suo diario clinico è riportato. Questa signora fece queste domande ma non si qualificò come dottore?>>

Teste DE FLORIO: <<No.>>

P.M.: <<Le chiese altre cose sulla sua salute?>>

Teste DE FLORIO: <<No, però vedevo che comunque scrivevano, compilavano delle cose...>>

P.M.: <<Cosa scriveva?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, compilavano delle cose, non... Mi chiese spiegazioni di un documento che io avevo, di un mio amico, che non aveva il marsupio e mi chiese di tenergli il portafoglio e quindi io avevo il suo portafoglio nel marsupio. E mi chiese se era il mio ragazzo e io risposi che era un mio amico.>>

P.M.: <<Come si chiama l’amico?>>

Teste DE FLORIO: <<Giovanni Belardi.>>

P.M.: <<Lei ricorda delle domande sull’eventuale uso di sostanze stupefacenti, l’uso di bevande alcoliche, l’uso ad essere fumatori o meno? Le ricorda queste domande?>>

Teste DE FLORIO: <<No, però compilarono loro forse per me.>>

P.M.: <<No, come?>>

Teste DE FLORIO: <<Cioè nel senso che io vedevo che loro scrivevano ma non mi facevano domande in particolare.>>

P.M.: <<Lei ricorda se le ha ricevuto una domanda se usasse o meno sostanze stupefacenti?>>

Teste DE FLORIO: <<Forse mi hanno chiesto se fumavo.>>

P.M.: <<Se faceva uso di bevande alcoliche?>>

Teste DE FLORIO: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Lei in passato ha usato droghe leggere?>>

Teste DE FLORIO: <<No.>>

P.M.: <<Non ha mai fumato hashish?>>

Teste DE FLORIO: <<No.>>

P.M.: <<Saltuariamente dico, in passato?>>

Teste DE FLORIO: <<No.>>

P.M.: <<Perché è riportato sul suo diario clinico: “Pregresso saltuario uso di cannabis”.>>

Teste DE FLORIO: <<Non so...>>

P.M.: <<Lei ricorda che le fu fatta questa domanda?>>

Teste DE FLORIO: <<No, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Non si ricorda. Durante la permanenza nella caserma di Bolzaneto, in cella comunque, ricorda qualche cosa in particolare, anche con riferimento ad altre ragazze che erano presenti in cella o che ha visto nei suoi spostamenti?>>

Teste DE FLORIO: <<La cosa che ricordo è che sicuramente sentivo urlare altre persone e quindi supponevo che gli stessero facendo molto male, e ho sentito in particolare urlare una ragazza durante la notte, poi non so se fosse...>>

P.M.: <<Era nella sua stessa cella?>>

Teste DE FLORIO: <<No, no, io sentivo dal di fuori. Mi ha sconvolto questa cosa, ho avuto molta paura perché pensavo che la stessero stuprando.>>

P.M.: <<Questo è stato un suo pensiero?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, sì, e poi mi è capitato di... Siccome durante la notte siamo state sistemate tutte davanti all’entrata quindi della cella e io ero la seconda in turno e ho visto passare una ragazza con la faccia insanguinata e che aveva solo la maglietta indosso e delle calze, di quelle sopra il ginocchio...>>

P.M.: <<L’ha vista passare?>>

Teste DE FLORIO: <<L’ho vista essere accompagnata in fondo.>>

P.M.: <<Ha detto che aveva la faccia insanguinata?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, sì, comunque c’era del sangue sul viso.>>

P.M.: <<Com’era accompagnata questa ragazza?>>

Teste DE FLORIO: <<Mi sembra che ci fossero due agenti che la sostenevano, non credo che avesse molta forza per riuscire a camminare da sola.>>

P.M.: <<Come urla ha sentito solo quelle di questa ragazza?>>

Teste DE FLORIO: <<No, ho sentito anche altre urla, anche di uomini, che credo che siano stati abbastanza... massacrati un po’ di più, cioè rispetto al trattamento che è stato riservato a noi penso che agli uomini sia stato riservato un trattamento fisico più...>>

P.M.: <<Questo perché lo dice?>>

Teste DE FLORIO: <<Perché sentivo urlare gli uomini, anche rumori sui muri, forse erano teste sbattute; questo è un mio pensiero, chiaramente io non c’ero lì, però...>>

P.M.: <<Descriva il tipo di rumore?>>

Teste DE FLORIO: <<Sentivo delle botte vicino al muro.>>

P.M.: <<Provenire da altre celle?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì. posso avere un po’ d’acqua?>>

P.M.: <<Se possiamo sospendere, la signora è in attesa... Abbiamo praticamente finito, se possiamo...>>

PRESIDENTE: <<Però sta per finire l’esame del P.M., se aspettiamo DUE minuti magari facciamo una pausa.>>

Teste DE FLORIO: <<Per me si può continuare, chiedevo solo un po’ d’acqua.>>

P.M.: <<Lei è stata l’unica delle ragazze della cella ad essere ammanettata da sola?>>

Teste DE FLORIO: <<Credo di essere stata l’unica, sì.>>

P.M.: <<Se ci può descrivere il momento in cui siete state portate fuori dalla cella e l’accompagnamento per essere condotti in carcere, solo questo.>>

Teste DE FLORIO: <<Erano degli agenti in divisa, sempre in fila.>>

P.M.: <<Che tipo di divisa?>>

Teste DE FLORIO: <<Credo blu, di Polizia di Stato, che ci hanno accompagnato penso fuori dal corridoio; comunque c’erano anche divise grigie, quindi...>>

P.M.: <<Le chiedo di essere più precisa che può, se le persone che l’hanno accompagnate per essere poi portati in carcere... Lei in che carcere è stata?>>

Teste DE FLORIO: <<Nel carcere di Vercelli.>>

P.M.: <<Le persone che l’hanno accompagnata al mezzo che l’ha condotta al carcere erano tutte in divisa e che tipo era?>>

Teste DE FLORIO: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Verso che ora è stata accompagnata? Era giorno, notte, ricorda?>>

Teste DE FLORIO: <<Giorno, però adesso non le so dire un orario: abbiamo perso la cognizione del tempo, però ricordo che era giorno, mattina presto o tarda mattinata, cioè a me sembrava tarda mattinata ma forse non lo era.>>

P.M.: <<Nessun'altra domanda, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

Avv. D’ADDABBO: <<Volevo chiedere alcune precisazioni...>>

Avv. GALLO: <<Scusi Presidente, non vorrei creare problemi, l’Avvocato D’Addabbo risulta già difensore a seguito di formale deposito della nomina ex articolo 101.>>

Avv. D’ADDABBO: <<Mi sono costituita Parte Civile per la signora De Florio.>>

Avv. GALLO: <<Ma prima e a prescindere dal deposito della procura speciale, chiedevo di sapere se ha formalizzato la propria posizione difensoria senza il 101. La domanda è precisa e (inc.).>>

Avv. D’ADDABBO: <<Chiedo scusa, qual è la rilevanza di questa precisazione? Penso che nel corso dell’interrogatorio ero presente ed ero fra l’altro nominata (inc.) nel 2001, nel procedimento sia come indagata sia come Parte Civile - è proprio specificato - sia come persona offesa nel procedimento 1725, nel quale era indagata ed è stato archiviato.>>

Avv. GALLO: <<Il problema è questo, Presidente: io credo che ci sia un vizio di fondo in questa questione, perché ritengo che la collega si reputi officiata ritualmente ai sensi dell’articolo 101 in quanto la stessa collega ha, in sostanza, redatto la querela che a suo tempo la signora ha depositato, perché mi pare che non ci sia una nomina specifica ex articolo 101. Cioè la collega ha proposto querela nei confronti della signora De Florio, dopodiché ha depositato procura speciale per costituirsi Parte Civile e prima ancora ha assistito la signora De Florio quale indagata nel verbale poi reso dalla signora de Florio. Perché il problema è questo: alla base di questo meccanismo c’è una querela che è improcedibile, perlomeno è inammissibile, poi il reato per il quale si procede è ex officio e quindi, come tale, non discuto sulla procedibilità del reato, discuto tuttavia sulla titolarità dello status di difensore in capo alla collega, che non ricordo come si chiami, ai sensi dell’articolo 101. Questo perché? Perché non mi risulta, a prescindere dal fatto che la collega abbia ritualmente depositato procura speciale e a prescindere dal fatto che la collega ritualmente abbia presenziato all’interrogatorio dell’indagata signora De Florio, e non discuto, ritengo che lo status di difensore ai sensi del 101, la collega (inc.) dalla querela che fu a suo tempo depositata in data 7 settembre 2001, e i conti non tornano. Perché su questa querela sebbene si richiami per reato procedibile in ufficio, quindi in relazione al titolo di rea, non c’è nessuna osservazione; la querela sotto gli altri punti di vista non è ammissibile per un semplice motivo, perché la collega D’Addabbo ha autenticato la querela (inc.) depositata dalla collega Crisci Simonetta, in aperta violazione del comma, se non vado errato, dell’articolo 337, laddove si specifica che i reati procedibili a querela possono essere veicolati in una querela depositata dall’incaricato. Invece in quell’ambito il reato era procedibile a querela e poi è divenuto procedibile d’ufficio. Quindi vi sono osservazioni in relazione alla status ex 101 di difensore della persona offesa relativa alla collega D’Addabbo, grazie.>>

P.M.: <<Il Pubblico Ministero fa rilevare che già in sede di interrogatorio si era precisato che l’Avvocato D’Addabbo era nominato nella duplice veste, anche quale difensore della signora De Florio come parte offesa per quanto riguarda il trattamento subito alla caserma di Bolzaneto, inoltre la signora De Florio si è costituita Parte Civile nel presente processo e il Tribunale ha già deliberato tutte le questioni riguardanti la costituzione di Parte Civile proprio con l’Avvocato D’Addabbo. Quindi chiede che l’eccezione venga rigettata e che quindi l’Avvocato possa procedere al suo esame.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale rigetta l’eccezione per le motivazioni addotte dal Pubblico Ministero e consente all’Avvocato D’Addabbo di proseguire nel proprio controesame. >>

Avv. D’ADDABBO: <<Grazie, Presidente. Volevo solo chiedere alcune precisazioni. Durante tutta la permanenza nella cella aveva potuto assistere, per quello che era possibile, che fosse picchiato qualcuno nella sua cella? Oltre agli insulti, a questa situazione generale, se aveva avuto modo, nel corso di tutta la permanenza nella cella, dall’ingresso fino al momento in cui è uscita definitivamente, se qualcuno fosse stato picchiato.>>

Teste DE FLORIO: <<Ricordo che quando arrivammo c’era un ragazzo per terra, che sicuramente non era italiano, che stava male e diceva di avere dei dolori all’addome, che quindi non riusciva a stare in piedi. Ho sentito che l’hanno picchiato, che sicuramente gli sono stati dati sicuramente dei calci.>>

PRESIDENTE: <<E come ha sentito che si lamentava? In che lingua parlava?>>

Teste DE FLORIO: <<Non mi ricordo, però non era italiano.>>

Avv. D’ADDABBO: <<Parlava in un’altra lingua?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

Avv. D’ADDABBO: <<Però lei non ha potuto vedere se veniva picchiato o...?>>

Teste DE FLORIO: <<Ho sentito che lo picchiavano, sì, gli davano comunque dei calci; perché è chiaro che ogni volta che accusava il colpo... a parte che si sentiva il rumore del colpo, poi chiaramente lui si lamentava ancora di più perché gli veniva dato proprio dove lui sentiva il dolore, perché aveva dei dolori addominali.>>

Avv. D’ADDABBO: <<E poi sa che cosa è successo a questo ragazzo? E’ rimasto in cella con voi?>>

Teste DE FLORIO: <<No, no, lui è stato portato via.>>

Avv. D’ADDABBO: <<Son venuti a prelevarlo?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, l’hanno portato via.>>

Avv. D’ADDABBO: <<Invece, per quanto riguarda lei, volevo soltanto chiedere se ha subito danni fisici da quello che è successo.>>

Teste DE FLORIO: <<No, danni fisici, a parte qualche livido così... però lieve, per fortuna posso dirlo, infatti temevo, proprio per il mio problema all’addome, temevo il peggio, perché se mi fosse arrivato un calcio nello stomaco probabilmente non starei qui a parlare: con un anfibio di quelle dimensioni... No, fisici no, però sicuramente psichici sì, tantissimo.>>

Avv. D’ADDABBO: <<Ci può descrivere che tipo di conseguenze psicologiche...?>>

Teste DE FLORIO: <<Il ricordo è chiaro che... non si potrà mai dimenticare un’esperienza di questo tipo. Sicuramente i primi tempi sono stati difficili perché non facevo altro che avere incubi, non riuscivo a stare da sola, ogni volta che vedevo una pattuglia mi veniva l’ansia, sudavo, stavo male, non riuscivo a condurre una vita normale sicuramente, soffrivo di manie di persecuzione, avevo paura di tutto. Paura... cioè delle persone che tra virgolette dovrebbero in qualche modo proteggere... Cioè fino a quel momento se comunque c’era una pattuglia c’era un semplice fermo, di sicuro non reagivo in quella maniera; da quel momento in poi ho avuto paura di persone in divisa. E poi incubi ripetuti e ho sofferto d’ansia per un bel po’ di tempo.>>

Avv. D’ADDABBO: <<Ma si è rivolta a qualche supporto psicologico?>>

Teste DE FLORIO: <<Psicologa Annalisa De Santis, con cui ho avuto un colloqui tempo fa.>>

Avv. D’ADDABBO: <<Va bene, io non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>> 

Avv. TADDEI: <<Una sola precisazione: quando lei ha detto di aver visto i suoi effetti personali in infermeria sul tavolo, quindi erano fuori dalla busta dove li aveva messi inizialmente, è stata redatta qualche formalità? Le è stato detto che poteva essere assistita in ordine all’esame dei suoi effetti personali, è stato fatto un verbale?>>

Teste DE FLORIO: <<No.>>

Avv. TADDEI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

Avv. CURCURUTO: <<Una domanda. Lei poco fa, dopo aver visto delle foto, ha riferito di ricordare delle divise B2 e D2, giusto?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

Avv. CURCURUTO: <<Le dico quello che lei ha detto al Pubblico Ministero quando è stata sentita: “Tra le divise che ho visto a Bolzaneto riconosco la foto B2 e forse anche la (inc.), la C6, forse anche A2 e forse anche la D2”. Ci può spiegare la differenza rispetto ad oggi?>>

Teste DE FLORIO: <<Che avevo una memoria più viva, perché i fatti erano troppo lontani. Avevo fatto un interrogatorio dopo neanche un anno dai fatti, adesso sono passati cinque anni...>>

Avv. CURCURUTO: <<(inc.) del 14 dicembre 2001.>> 

Teste DE FLORIO: <<Non era passato neanche un anno.>>

Avv. CURCURUTO: <<Non ho altre domande, grazie.>>

Avv. CECON: <<Una sola precisazione, soprattutto in merito all’ultima domanda che le è stata fatta dalla Parte Civile Avvocato Taddei. Lei ha parlato di questo riconoscimento dei suoi oggetti personali: si ricorda se lo ha fatto nel momento in cui le erano state rivolte quelle domande tipo la sua cicatrice? Nello stesso contesto?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì.>>

Avv. CECON: <<Mentre era nello stesso locale?>>

Teste DE FLORIO: <<Sì, gli oggetti erano sul tavolo.>>

Avv. CECON: <<E le è stata fatta la domanda dalla stessa persona che gli ha chiesto della cicatrice?>>

Teste DE FLORIO: <<Riguardo alla cicatrice non so se fosse la stessa persona; mi ricordo che erano due donne sedute al tavolo, una delle due mi chiese: “Che ti sei fatta?” e io le dissi che mi ero operata. E mi chiesero: “Chi è questo ragazzo del documento? Hai rubato un portafoglio?” e io dissi: “No, è di un mio amico”.>>

Avv. CECON: <<Su quello va bene ma sugli altri oggetti? Le è stato chiesto solo in riferimento al portafoglio o anche su tutti i suoi oggetti personali.>>

Teste DE FLORIO: <<Ricordo in particolare sul portafoglio e...>>

Avv. CECON: <<Ricorda in particolare o ricorda soltanto il portafoglio?>>

Teste DE FLORIO: <<Ricordo di aver visto i miei oggetti e ricordo solo che mi fecero molte domande su quel portafoglio.>>

Avv. CECON: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo licenziare la teste? Signora, dovrebbe firmare la piantina. Può andare grazie, buongiorno. Facciamo una pausa>>. 

L’udienza è sospesa.

L’udienza riprende.

PRESIDENTE: <<Teste assistita anche la signora.>>

P.M.: <<Sì, Battista Alessandra; anche per lei ho il decreto di archiviazione del GIP nel procedimento 2555/03-21: l’Ufficio del P.M. esibisce il verbale a prova degli avvenuti avvisi secondo il Codice di rito.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce decreto di archiviazione del GIP del 28.01.2004 relativo alla signora Battista ed esibisce verbale di interrogatorio 14.10.2001 della stessa, al solo scopo di far constare che erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66 Codice di Procedura Penale. Buongiorno, lei viene sentita come teste assistita ai sensi dell’articolo 167 bis codice di procedura penale, il suo legale è l’Avvocato D’Addabbo, no? Benissimo, lei ha l’obbligo di dire la verità e deve leggere quella formula.>>

Teste BATTISTA: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza".>>

PRESIDENTE: <<Dia le sue generalità.>>

Teste BATTISTA: <<Battista Alessandra, nata a Taranto il 30.08.1980 ed ivi residente in via Diego Peluso 39.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Signora, il sabato 21 luglio 2001 lei è stata condotta alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste BATTISTA: <<Sì.>>

P.M.: <<Verso che ora è arrivata?>>

Teste BATTISTA: <<Guardi, all’incirca dopo una trentina di minuti dopo il prelevamento dal campeggio perché...>>

P.M.: <<Che è avvenuto intorno a che ora?>>

Teste BATTISTA: <<La seconda volta intono alle 13.30, sì, la seconda volta, perché ce né sono state due. Quindi la seconda da cui sono stata prelevata poi io è avvenuta intorno alle 13.30 circa.>>

P.M.: <<E le sembra di essere arrivata una mezz’oretta dopo?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, perché durante il tragitto abbiamo fatto una sosta prima di uscire da un casello perché degli agenti aspettavano altri colleghi, quindi di conseguenza abbiamo fatto una sosta...>>

P.M.: <<Lei era trasportata da sola o c’erano altre persone?>>

Teste BATTISTA: <<Allora, c’erano quattro agenti, poi c’ero io e poi c’era un’altra persona, prelevata sempre dal campeggio.>>

P.M.: <<Chi era questa persona?>>

Teste BATTISTA: <<Si chiama Morrone, la conosco perché è di Taranto.>>

P.M.: <<Ci sono state altre persone che ha visto a Bolzaneto e che lei conosceva?>>

Teste BATTISTA: <<Sì.>>

P.M.: <<E chi sono?>>

Teste BATTISTA: <<Tangari Emanuela di Taranto e Manila, una ragazza sempre di Taranto che io ho conosciuto lì in campeggio.>>

P.M.: <<Manila di nome?>>

Teste BATTISTA: <<Sì.>>

P.M.: <<Il cognome lo ricorda?>>

Teste BATTISTA: <<Non lo ricordo... Marraffa?>>

P.M.: <<E altre persone che lei conosceva le ha viste a Bolzaneto?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, sì, c’era Susara Sergio, che conoscevo già perché è della provincia di Taranto; Sergio Pignatale, sempre di Taranto, che comunque conoscevo da poco.>>

P.M.: <<Altre persone non ricorda?>>

Teste BATTISTA: <<Altra gente che ho conosciuto poi là.>>

P.M.: <<Di Taranto?>>

Teste BATTISTA: <<No, no.>>

P.M.: <<No dico, altre persone di Taranto che poi ha rivisto a Bolzaneto?>>

Teste BATTISTA: <<No, non mi ricordo più.>>

P.M.: <<Ricorda la signora De Florio?>>

Teste BATTISTA: <<Ah sì, lo davo per scontato perché comunque è la persona che conoscevo meglio di tutti, quindi...>>

P.M.: <<Eravate venute assieme a Genova?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, certo.>>

P.M.: <<Lei ha detto che c’erano quattro agenti che l’accompagnavano in auto; ricorda se erano in divisa?>>

Teste BATTISTA: <<No, no, in divisa.>>

P.M.: <<Di che forze dell’ordine?>>

Teste BATTISTA: <<Erano della Polizia, erano tre uomini e una donna.>>

P.M.: <<Che divisa indossavano? Ricorda il colore?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, era sul celeste e blu con le fasce e poi avevano la giacca.>>

P.M.: <<Chiedo di poter mostrare alla teste il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

Teste BATTISTA: <<A quanto ricordo, è la B1.>>

P.M.: <<Quindi lei era con la Morrone sulla macchina? Dovrebbe dirci cosa ricorda il momento dell’arrivo davanti alla caserma.>>

Teste BATTISTA: <<Siamo scese dalla macchina, ci hanno fatto entrare nell’atrio della caserma, c’erano già altre persone...>>

P.M.: <<Al momento dell’arrivo davanti alla caserma, quando siete state fatte scendere dall’auto?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, infatti siamo entrate in questo atrio e c’erano altre persone che erano già uno affianco all’altro. Eravamo poste...>>

P.M.: <<Ma all’esterno stiamo parlando? Io chiedo di mostrare la piantina alla teste.>>

Teste BATTISTA: <<Prima di essere trasportate dentro la caserma.>>

P.M.: <<Ecco, vede, qui c’è la piantina ufficiale della caserma. Vede che ci sono gli scalini? Rispetto agli scalini questa situazione che lei ci stava descrivendo dove la colloca?>>

Teste BATTISTA: <<Prima di entrare all’interno della struttura della caserma.>>

P.M.: <<Quindi prima degli scalini?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, perché loro ci hanno fatto mettere in fila e ci hanno fatto aspettare lì un po’ di tempo, non so precisamente quanto, prima di introdurci dentro la caserma. Quindi ci hanno fatto affiancare una accanto all’altra...>> 

P.M.: <<Ci può descrivere cosa ricorda lì davanti agli scalini? La situazione dei luoghi.>>

Teste BATTISTA: <<Alle nostre spalle, perché ci avevano fatto mettere in fila, c’era come una rete tipo quella dei campetti, quindi dalla parte di dietro doveva esserci qualcosa recintato, che però non ho potuto vedere perché era alle nostre spalle, e ci hanno fatto mettere uno accanto all’altro e ci hanno tenuto lì. Di fronte a noi c’era uno schieramento di agenti che è restato lì fermo, fin quando poi non sono venuti a prelevarci per introdurci dentro la struttura chiusa della caserma.>>

P.M.: <<Era in divisa?>>

Teste BATTISTA: <<In divisa.>>

P.M.: <<Che tipo di divisa era?>>

Teste BATTISTA: <<La divisa era scura. Io non ho molta conoscenza però quasi sicuramente era quella dei Carabinieri.>>

P.M.: <<Vuole vedere nel fascicoletto tutte le foto?>>

Teste BATTISTA: <<A2.>>

P.M.: <<Quanti erano più o meno?>>

Teste BATTISTA: <<Forse una decina circa.>>

P.M.: <<Lei ci ha parlato di una rete?>>

Teste BATTISTA: <<Che avevamo alle spalle, sì; penso recintasse una zona aperta.>>

P.M.: <<Voi in che posizione eravate?>>

Teste BATTISTA: <<Con le spalle su questa rete e frontale lo schieramento degli agenti. Siamo rimaste così immobili finché non sono venuti a prelevarci e ci hanno introdotto dentro la caserma.>>

P.M.: <<Durante questa attesa la situazione è stata tranquilla o si è verificato qualcosa?>>

Teste BATTISTA: <<No, no.>>

P.M.: <<Poi successivamente dove siete state condotte? C’era lei, la Morrone e anche altre persone?>>

Teste BATTISTA: <<Anche altre persone, sì.>>

P.M.: <<Ricorda qualcuna delle persone che ci ha citato prima oppure eran tutte persone che non conosceva?>>

Teste BATTISTA: <<C’eravamo io, la Morrone e... Gabriella, di cui non ricordo il cognome.>>

P.M.: <<Una ragazza Gabriella? Di dov’era?>>

Teste BATTISTA: <<Siciliana, ricordo che anche lei era schierata lì.>>

P.M.: <<E quante eravate più o meno? E tutte ragazze?>>

Teste BATTISTA: <<A quanto ricordo, in quel momento eravamo solo donne.>>

P.M.: <<Più o meno ricorda la fila, quante eravate?>>

Teste BATTISTA: <<Una decina, forse più.>>

P.M.: <<Successivamente dov’è stata condotta?>>

Teste BATTISTA: <<Sono venuti a prelevarci...>>

P.M.: <<Chi?>>

Teste BATTISTA: <<Questo non è stato possibile vederlo perché comunque noi eravamo con le spalle sulla rete e quindi il volto sempre dritto, non potevamo spostarci. Quindi son venuti a chiamarci...>>

P.M.: <<Potevate tenere il capo libero?>>

Teste BATTISTA: <<In quel momento dritto, dal momento in cui ci sono venuti a prelevare. Non mi ricordo però gli agenti...>>

P.M.: <<Ricorda se erano in divisa?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, la maggior parte degli agenti che ho potuto vedere erano tutti in divisa.>>

P.M.: <<Però non ricorda che tipo?>>

Teste BATTISTA: <<No. Dal momento in cui ci son venuti a prelevare, ci hanno sempre costretti e obbligati comunque a tenere il capo verso il basso. Infatti nel momento in cui ci hanno introdotte nella caserma, la posizione che ci hanno obbligato a tenere era con la testa abbassata e le mani incrociate alte, dietro la nuca. Questa posizione ce l’hanno fatta tenere per tutta la percorrenza del corridoio, prima di arrivare nella cella in cui ci hanno tenuto per diverso tempo.>>

P.M.: <<Gli agenti che vi accompagnavano oltre a indicarvi questa posizione facevano pressione sul suo capo oppure no?>>

Teste BATTISTA: <<All’entrata, in quel momento no, non mi hanno trattenuto, però da tutte le volte successive sì.>>

P.M.: <<Nelle altre occasioni di passaggio?>>

Teste BATTISTA: <<In seguito poi sì. Quindi abbiamo percorso questo corridoio...>>

P.M.: <<Dov’è stata condotta?>>

Teste BATTISTA: <<In una cella.>>

P.M.: <<Quale? Vede la piantina?>>

Teste BATTISTA: <<Guardi, io ricordo precisamente che era poco più di metà del corridoio, quindi penso che potesse essere la penultima cella sulla sinistra.>>

P.M.: <<Entrando o uscendo?>>

Teste BATTISTA: <<Entrando, verso la sinistra.>>

PRESIDENTE: <<Signora, vuole avere la cortesia di segnare sulla piantina i suoi spostamenti, magari mettendo dei numeri progressivi?>>

Teste BATTISTA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha detto che le sembrava verso il fondo?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, poco più del centro. Premettendo che noi avevamo il capo comunque sempre abbassato, quindi l’unica cosa che potevamo scorgere erano i lati del pavimento, quindi...>>

P.M.: <<Ricorda di aver visto qualche numero?>>

Teste BATTISTA: <<No.>>

P.M.: <<Ci può descrivere la situazione in questo transito per arrivare alla cella lungo il corridoio?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, nel momento in cui ci hanno introdotto in questo corridoio per poi accompagnarci presso la cella, ai lati dei muri erano schierati comunque degli agenti, sia da un lato che dall’altro. Quindi noi siamo passati in mezzo a un corridoio in cui sia nel lato destro che nel lato sinistro c’era l’allineamento da entrambi i lati di agenti, perché comunque vedevo solo le parti basse.>>

P.M.: <<Ricorda se erano in divisa?>>

Teste BATTISTA: <<No, erano in divisa perché avevano gli scarponi e un po’ la parte bassa dei pantaloni si riusciva a vedere un po’...>>

P.M.: <<Erano divisa tutte dello stesso tipo o d tipo diversi?>>

Teste BATTISTA: <<Quello che ricordo io nel momento del tragitto del corridoio lì erano sostanzialmente simili, uguali forse, erano scure.>>

P.M.: <<Le sembravano tutte dello stesso tipo?>>

Teste BATTISTA: <<In quel momento sì, in quel tragitto sì.>>

P.M.: <<E quale?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, erano come la precedente, quella... A2, perché lo ricordo benissimo che erano scure. Anche la B2 mi ricordo.>>

P.M.: <<Entrambe?>>

Teste BATTISTA: <<Sì.>>

P.M.: <<Il percorso è stato normale oppure si è verificato qualcosa?>>

Teste BATTISTA: <<Questo tragitto è stato sì normale, però nel momento in cui sono arrivata davanti alla cella, per farmi entrare uno degli agenti che era all’accoglienza, tra virgolette, dell’entrata della cella mi ha dato il benvenuto.>>

P.M.: <<No, precisi dov’era collocato, senza entrare...>>

Teste BATTISTA: <<Io ho percorso il corridoio; nel momento in cui io ho girato per entrare nella cella, che era posta sulla sinistra, lui era alla mia destra. Ovviamente io non ho potuto vederlo perché il capo era abbassato.>>

P.M.: <<In corrispondenza della porta?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, alla mia destra. E in quel momento lui mi ha dato il benvenuto dicendomi che ero ad Auschwitz.>>

P.M.: <<Se ci può riferire a situazione che ricorda all’interno della cella: vuota, altre persone?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, c’erano...>>

P.M.: <<Lei era insieme a tutte le donne che erano fuori in questa fila?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, perché ci hanno fatto entrare a fila indiana e quindi siamo entrate in cella nello stesso modo. Io ricordo che c’erano quattro persone nella cella, che erano già nella stessa posizione in cui ci avrebbero tenute tutta la notte e tutto i giorno seguente.>>

P.M.: <<Se vuole descrivere le persone che erano già in cella?>>

Teste BATTISTA: <<Loro erano di faccia al muro, con le gambe divaricate e le braccia alzate con i palmi schiacciati sul muro, posizione che poi abbiamo tenuto tutti quanti.>>

P.M.: <<Ricorda se erano uomini o donne?>> 

Teste BATTISTA: <<Erano due uomini e due donne, li ricordo perfettamente. Poi sostanzialmente gli uomini, perché loro erano posti frontalmente all’entrata della cella, quindi nel momento in cui sono entrata, ho avuto subito... Perché erano uno dal lato sinistro del finestrone, poi frontale all’entrata, e uno dal lato destro.>>

P.M.: <<Ha potuto capire se erano italiani o stranieri?>>

Teste BATTISTA: <<Allora, uno degli uomini era italiano perché comunque stava male e chiedeva di poter andare in bagno perché aveva dei problemi. Un altro era straniero e poi è stato colpito diverse volte da questi agenti che lo insultavano e gli parlavano in italiano, però comunque gli chiedevano da dove veniva, in inglese, e quindi ho sentito anche la risposta del ragazzo che gli diceva la sua provenienza.>>

P.M.: <<E cosa ha detto?>>

Teste BATTISTA: <<Dalla Grecia.>>

P.M.: <<Lei che posizione ha assunto in cella?>>

Teste BATTISTA: <<La stessa identica. >>

P.M.: <<Quella che ci ha descritto prima, delle quattro persone già presenti?>>

Teste BATTISTA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha scelto lei di tenere questa posizione?>>

Teste BATTISTA: <<Assolutamente no, ci è stata obbligata e ordinata.>>

P.M.: <<All’interno della cella sono rimasti presenti degli agenti o se no, non erano presenti all’interno?>>

Teste BATTISTA: <<Una volta che ci hanno obbligato e ordinato di sistemarci in quella posizione, quindi perimetrando tutto il muro della cella, in quel momento ci hanno ordinato di togliere gli oggetti personali. Un’agente donna ci ha buttato per terra delle buste gialle in cui noi dovevamo mettere tutti gli effetti personali, quindi bracciali, orologi...>>

P.M.: <<Le chiedo: quest’agente donna era in divisa?>>

Teste BATTISTA: <<Era in divisa.>>

P.M.: <<Che tipo?>>

Teste BATTISTA: <<Era grigia...>>

P.M.: <<Vuole guardare il fascicolo?>>

Teste BATTISTA: <<Penso che fosse la foto C2.>>

P.M.: <<C2?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, penso di sì.>>

P.M.: <<Ricorda se ha subito una perquisizione quando le fu data questa busta per mettere gli oggetti personali?>>

Teste BATTISTA: <<Sì.>>

P.M.: <<Nella cella dico?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, adesso mi ricordo di sì; molto rapida, giusto...>>

P.M.: <<Questo ragazzo che poi ha capito essere proveniente dalla Grecia lei lo conosceva già?>>

Teste BATTISTA: <<No, non lo conoscevo, l’avevo visto di sfuggita in campeggio la mattinata, prima di quelli che sono stati poi gli arresti.>>

P.M.: <<Ma aveva avuto modo di vedere quando fu preso anche lui al campeggio e portato a Bolzaneto?>>

Teste BATTISTA: <<Se non ricordo male, lui è stato preso quando c’è stata la prima perquisizione, quindi è stato preso in quel momento, e quindi io nella seconda. E quando sono arrivata lui era già là.>>

P.M.: <<Aveva notato qualcosa di particolare quando era stato preso in precedenza?>>

Teste BATTISTA: <<Lui aveva l’occhio... l’occhio tumefatto, quindi aveva dei lividi intorno agli occhi, però soltanto questo.>>

P.M.: <<Ci vuole descrivere queste percosse che lei ha visto a questo ragazzo?>>
Teste BATTISTA: <<Gli agenti mentre lo picchiavano si rivolgevano a lui sempre in italiano, insultandolo; l’unica cosa in inglese che gli hanno detto era da dove venisse, nel momento in cui lo picchiavano, quindi a ogni botta gli dicevano in inglese: “Questa è solo la prima”, e continuavano a picchiarlo. >>

P.M.: <<Si ricorda quanti erano gli agenti e che divisa indossavano?>>

Teste BATTISTA: <<Erano in due, uno però era principalmente più accanito nel picchiarlo.>>

P.M.: <<Erano in divisa?>>

Teste BATTISTA: <<Erano in divisa, era sempre una divisa scura.>>

P.M.: <<La ricorda scura?>>

Teste BATTISTA: <<Sinceramente questa non la ricorda bene.>>

P.M.: <<Quando era stata sentita dal Pubblico Ministero il 14 ottobre 2001 non aveva precisato questo particolare della divisa con riferimento alle percosse a questo ragazzo; aveva detto che non aveva potuto vedere e non aveva precisato la divisa. Lei ha un ricordo sicuro di queste cose che oggi ha riferito?>>

Teste BATTISTA: <<Io ho un ricordo sicuro perché comunque, tranne al momento di questa visita medica che poi ci hanno fatto ih seguito, tutti comunque gli agenti e le persone che ho potuto vedere all’interno della caserma comunque avevano divise.>>

P.M.: <<Però con riferimento a questo ragazzo lei prima ha detto una divisa scura.>>

Teste BATTISTA: <<Penso... >>

P.M.: <<Non è sicura quindi?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, della sicurezza del colore della divisa no, non ne sono sicura, assolutamente.>>

P.M.: <<Ci può precisare le modalità con cui questo ragazzo è stato percosso?>>

Teste BATTISTA: <<Con manganellate, calci e pugni.>>

P.M.: <<Calci e pugni?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, più manganellate perché lo picchiavano continuamente verso l’altezza dello stomaco, dei fianchi; sempre dalla parte frontale.>>

P.M.: <<Ricorda di aver visto i manganelli?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, almeno una volta sì, anche perché poi dopo le ultime botte si è accasciato a terra, piegato su se stesso.>>

P.M.: <<Le ho chiesto queste precisazioni perché nelle sue dichiarazioni del 14.10.2001 aveva parlato di pugni, poi oggi ha detto anche calci.>>

Teste BATTISTA: <<(inc.)>>

P.M.: <<Allora le chiedo se può essere precisa; cosa ricorda?>>

Avv. ZUNINO: <<Per cortesia, contestiamo la querela.>>

P.M.: <<Che tipo di percosse ha ricevuto il ragazzo?>>

PRESIDENTE: <<(inc.)>>

Avv. ZUNIZO: <<Eì’ così, è chiaramente una domanda suggestiva questa, Presidente.>>

Teste BATTISTA: <<(inc.), sì con i pugni, comunque sono sicurissima.>>

P.M.: <<Ci vuole riferire qualche frase in inglese?>>

Teste BATTISTA: <<L’unica era da dove veniva, quindi “Where are you from?”, e un’altra era, prima di ogni colpo che gli davano: “The first”, la prima.>>

P.M.: <<Lei ha detto che il ragazzo poi si è accasciato a terra; dopo cos’è successo?>>

Teste BATTISTA: <<L’hanno trascinato via dalla cella.>>

P.M.: <<Chi?>>

Teste BATTISTA: <<Non ricordo se gli stessi agenti o è stato chiamato qualcun altro per prelevarlo, questo non lo ricordo sinceramente; e da quel momento non l’ho visto più.>>

P.M.: <<All’interno della cella lei ci ha indicato prima la posizione in cui dovevate stare: è sempre rimasta in questa posizione o ha potuto cambiarla?>>
Teste BATTISTA: <<No, è cambiata quando loro ci son venuti a prelevare per poi portarci a fare questa specie di visita medica.>>

P.M.: <<No, ma in cella?>>

Teste BATTISTA: <<Di mia spontanea volontà?>>

P.M.: <<No, lei ci ha spiegato questa posizione: ha mantenuto sempre questa posizione o in alcuni momenti ha potuto prendere posizioni più comode?>>

Teste BATTISTA: <<Soltanto un paio di volte, precisamente non mi ricordo quante, c’è stato concesso di poterci sedere, però veramente qualche minuto contato, quindi neanche il tempo di poter...>>

P.M.: <<Questo è avvenuto più volte?>>

Teste BATTISTA: <<No, è avvenuto più volte, non tante...>>

P.M.: <<Quante volte?>>

Teste BATTISTA: <<Circa quattro o cinque volte.>>

P.M.: <<Potevate prendere le posizioni che ritenevate?>>

Teste BATTISTA: <<Potevamo sederci.>>

P.M.: <<Vi è stata data un’autorizzazione da qualcuno?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, ogni tanto qualcuno da fuori ci urlava di poterci sedere qualche minuto, giusto il tempo di qualche minuto veramente, e poi di nuovo nella posizione di prima.>>

P.M.: <<Le persone che vi dicevano questo dov’erano posizionate rispetto alla cella?>>

Teste BATTISTA: <<Erano fuori dalla cella, nella parte destra della cella, ovviamente fuori a destra.>>

P.M.: <<Le persone che ve lo dicevano erano in divisa?>>

Teste BATTISTA: <<Non lo so, posso dirle solo che era una voce maschile.>>

P.M.: <<Allora facciamo riferimento alla volta che lei ricorda, ha detto che una volta ha visto, che ha potuto star seduta con loro davanti alla porta.>>

Teste BATTISTA: <<Sì, erano due agenti.>>

P.M.: <<Queste persone durante questa sosta che divisa avevano, se la indossavano?>>

Teste BATTISTA: <<Anche quella era scura.>>

P.M.: <<Del tipo di quelle che ci ha detto prima?>>

Teste BATTISTA: <<Se non ricordo male era la B2 forse... sì, la B2.>>

P.M.: <<Può precisare quanto duravano queste soste?>>

Teste BATTISTA: <<Ma qualche minuto, ma brevissime.>>

P.M.: <<Durante la permanenza in cella ha avuto da bere, del cibo?>>

Teste BATTISTA: <<No assolutamente no, mi hanno negato anche gli assorbenti.>>

P.M.: <<E lei ricorda di aver chiesto dell’acqua, del cibo o se ha sentito qualcuno chiederlo?>>

Teste BATTISTA: <<Certo, io personalmente no perché... però è stata chiesta dell’acqua.>>

P.M.: <<E’ stata portata oppure no?>>

Teste BATTISTA: <<E’ stata portata una bottiglietta più o meno simile a questa, con un goccino di acqua, la fine.>>

P.M.: <<Una bottiglietta già aperta con poca acqua?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, sì, proprio... E questa è l’unica acqua che...>>

P.M.: <<Chi gliel’ha portata?>>

Teste BATTISTA: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda rispetto all’arrivo più o meno quanto tempo dopo?>>

Teste BATTISTA: <<Era già buio quando è stata chiesta l’acqua.>>

P.M.: <<All’interno della cella la situazione era normale o si è verificatO qualche cosa?>>

Teste BATTISTA: <<No, nel momento in cui siamo entrate nella cella e ci hanno fatto assumere quella posizione, sono cominciate le minacce e gli insulti continui.>>

P.M.: <<Vuole precisare?>>

Teste BATTISTA: <<Innanzitutto per... allora, come dicevo prima, all’interno della cella c’era un finestrone che dava poi sulla parte esterna della struttura, quindi per tutta la permanenza nella cella all’esterno di questa finestra c’erano degli agenti che sono stati lì ininterrottamente a minacciarci, a insultarci.>>

P.M.: <<Ricorda se erano in divisa?>>

Teste BATTISTA: <<Questo non lo so.>>

P.M.: <<Lei mi ha detto “agenti”: perché?>>

Teste BATTISTA: <<Penso, perché visto chela struttura era gremita di agenti...>>

P.M.: <<Non ricorda?>>

Teste BATTISTA: <<No, perché loro erano dalla parte esterna.>>

P.M.: <<La finestra aveva dei vetri?>>

Teste BATTISTA: <<No, no, aveva delle sbarre e dalla parte interna aveva del ferro tipo a griglia, quindi... Se non ricordo male era così.>>

P.M.: <<Può precisare le minacce e gli insulti?>>

Teste BATTISTA: <<Giudice, insulti erano continui, cioè... Innanzitutto che eravamo delle merde, delle zecche, delle puttane, delle troie, delle mignotte, che l’unica cosa che potevamo fargli erano dei bocchini essendo delle bocchinare, quindi la maggior parte degli insulti erano tutti su questo sfondo... Poi c’erano anche minacce del tipo “Adesso entriamo e facciamo diventare i muri dello stesso colore della vostra bandiera, a suon di botte”; questi erano continuamente ripetuti, dall’arrivo fino a quando ci hanno trasferite per il carcere.>>

P.M.: <<Ricorda qualcos’altro in cella?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, a un certo punto era notte, perché era buio, mentre gli insulti continui... quindi poi gli sputi, anche all’interno della cella, ci hanno buttato nella cella un gas, infatti abbiamo cominciato a non riuscire a respirare, bruciava la gola, gli occhi, il naso.>>

P.M.: <<Lei ha sentito o visto qualcosa, in corrispondenza di ciò?>>

Teste BATTISTA: <<No, abbiamo soltanto iniziato a sentire il forte bruciore e la mancanza di aria. Infatti in quel momento siamo tutte corse vicino la porta di entrata della cella per riuscire a prendere un po’ più di aria, eravamo una accalcata sull’altra.>>

P.M.: <<E quando vi siete avvicinate alla porta che situazione ricorda?>>

Teste BATTISTA: <<Innanzitutto c’erano degli agenti che avevano il volto coperto da un fazzoletto.>>

P.M.: <<Degli agenti?>>

Teste BATTISTA: <<Ne ho visto uno.>>

P.M.: <<Ricorda come era vestito?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, in divisa.>>

P.M.: <<Che tipo?>>

Teste BATTISTA: <<La B2 forse, perché poi la cosa che ricordo in particolar modo è che comunque avevano il volto coperto da un fazzoletto di colore arancione.>>

P.M.: <<Quando era stata sentita il 14.10.2001 aveva detto che fuori dalla cella c’erano dei Carabinieri con il volto coperto, oggi ci ha detto “agenti” e ci ha indicato una divisa. Allora le chiedo: cosa ricorda?>>

Teste BATTISTA: <<Adesso, a distanza di tutto questo tempo, sinceramente non lo ricordo rispetto alle persone che erano poi poste fuori dalla finestra, però che un altro agente all’interno avesse anche il volto coperto sì.>>

P.M.: <<Dopodiché cosa accadde?>>

Teste BATTISTA: <<In quel momento ci siamo rese conto che una ragazza era inginocchiata a terra, che non riusciva più a respirare, e quindi altre persone hanno cercato di gridare aiuto e di chiamare qualcuno. A quanto lei poi mi ha detto in seguito, vomitava del sangue in quel momento.>>

P.M.: <<Glielo ha riferito la ragazza?>>

Teste BATTISTA: <<Sì.>>

P.M.: <<Dove?>>

Teste BATTISTA: <<In pratica siamo state messe in carcere a Vercelli nella stessa cella.>>

P.M.: <<Come si chiama?>>

Teste BATTISTA: <<Katia.>>

P.M.: <<Il cognome lo ricorda?>>

Teste BATTISTA: <<No, però si chiamava Katia Felicia.>>

P.M.: <<Ed era in cella con lei a Vercelli?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, però il cognome non lo ricordo.>>

P.M.: <<Poi cosa avete fatto?>>

Teste BATTISTA: <<Altre ragazze all’interno della cella hanno chiamato aiuto, qualcuno, dicendo che c’era questa ragazza che stava male.>>

P.M.: <<E dopo cos’è successo?>>

Teste BATTISTA: <<Poi noi ci siamo nuovamente riallineate con la faccia al muro e poi lei è stata presa per essere portata, a quanto lei mi fa riferito poi in seguito, in infermeria, in cui le aveva detto di farle un’iniezione che poi lei mi ha raccontato che ha rifiutato.>>

P.M.: <<Questo glielo ha riferito là al carcere di Vercelli.>>

Teste BATTISTA: <<Esatto.>>

P.M.: <<Sempre in occasione del gas, lei ci ha parlato di queste persone appartenenti alle forze dell’ordine col fazzoletto arancione; ricorda qualche altro particolare?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, anche perché io mi ricordo... però non mi ricordo se è successo dopo che hanno portato via la ragazza, ricordo qualcuno che dalla parte interna, quindi dal corridoio, diceva alle persone che erano fuori dall’altro lato della finestra di stare attenti perché all’interno comunque c’erano dei colleghi. Questo mi ha fatto intuire che fossero degli agenti anche loro.>>

P.M.: <<Questo da chi l’ha sentito dire?>>

Teste BATTISTA: <<Da una donna se non sbaglio, però non so.>>

P.M.: <<In divisa?>>

Teste BATTISTA: <<Non lo so, so comunque che era un’agente perché ha detto “dei colleghi”, quindi è scontato che lo fossero.>>

P.M.: <<Lei è sempre rimasta in questa cella o è stata portata fuori?>>

Teste BATTISTA: <<Una vola sola perché chiesi di andare in bagno, quindi di lì fui prelevata, portata in bagno, sempre con la posizione delle braccia strette dietro la schiena, mantenuta dall’agente che mi accompagnava in bagno, la testa abbassata e comunque stretta dalla parte di dietro del collo, in modo tale da non poter sollevare la testa.>>

P.M.: <<Chi l’accompagnò?>>

Teste BATTISTA: <<Era una donna, era in divisa, aveva i capelli sul rosso... comunque era tinta, altezza media ed era molto possente di corporatura, molto massiccia. Se non sbaglio aveva gli occhi chiari. Io ho potuto vederla un po’ meglio nel momento in cui sono entrata in bagno perché comunque erano i bagni turchi, quindi di conseguenza non c’erano porte e lei è rimasta lì.>>

P.M.: <<Non c’erano porte?>>

Teste BATTISTA: <<C’era la porta di entrata del bagno e poi c’erano i singoli bagni e quello dove sono entrata io era senza la porta.>>

P.M.: <<Questa donna era in divisa?>>

Teste BATTISTA: <<Ricordo che era in divisa.>>

P.M.: <<Che tipo?>>

Teste BATTISTA: <<Era una divisa sul grigio-verde.>>

P.M.: <<La vede sul fascicoletto?>>

Teste BATTISTA: <<Vagamente poteva essere la C2... C1.>>

P.M.: <<In bagno ci può descrivere...?>>

Teste BATTISTA: <<Nulla, sono andata in bagno, se non ricordo male penso di aver chiesto un’assorbente, va beh questo non lo ricordo, comunque sono andata in bagno e poi sono stata ripresa e riportata in cella.>>

P.M.: <<Lei aveva chiesto gli assorbenti?>>

Teste BATTISTA: <<Sì. Non ero l’unica, quindi la richiesta era stata avanzata anche da altre ragazze.>>

P.M.: <<Ricorda da chi?>>

Teste BATTISTA: <<No, no, no... E comunque ci sono stati negati, soltanto della carta appallottolata e buttata all’interno della cella, per terra. Quindi...>>

P.M.: <<Lei ricorda di averli chiesti in cella?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, sì, eravamo in cella. Quindi ci siamo sistemati un po’ là.>>

P.M.: <<Tutte le ragazze che avevano bisogno hanno usato questa carta?>>

Teste BATTISTA: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda se poi successivamente ha nuovamente chiesto gli assorbenti, oltre che in cella?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, li ho chiesti quando ci hanno... ad un certo punto loro ci hanno preso di nuovo dalla cella per portarci in infermeria, se si può chiamare così, e io lì ho richiesto nuovamente degli assorbenti, che mi son stati ovviamente negati e mi son sentita dire: “Arrangiati come puoi”.>>

P.M.: <<Ha rimediato alla situazione utilizzando sempre carta?>>

Teste BATTISTA: <<Sì.>>

P.M.: <<In bagno ricorda se chiese gli assorbenti?>>

Teste BATTISTA: <<Non lo ricordo.>>

P.M.: <<Quando era stata sentita il 14.10.2001 aveva detto: “... come avevo fatto quando mi fecero andare in bagno”.>>

Teste BATTISTA: <<(inc.), è passato un po’ di tempo...>>

P.M.: <<Lei in bagno quante volte è andata?>>

Teste BATTISTA: <<Una sola.>>

P.M.: <<Ha chiesto lei di essere accompagnata?>>

Teste BATTISTA: <<Io sono stata presa e portata, accompagnata, e poi riportata all’interno della cella.>>

P.M.: <<La situazione del corridoio durante l’accompagnamento al bagno?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, c’erano sempre un viavai, c’erano degli agenti; infatti ricordo che quando eravamo nelle celle, con tutti gli insulti, c’era chi faceva un po’ avanti e indietro, perché comunque si sentivano passi, comunque movimento, si sentiva urlare “ordine e disciplina”, tanti tipi di insulti. Nel momento in cui sono andata in bagno c’era gente nel corridoio.>>

P.M.: <<Lei non ha chiesto altre volte di essere accompagnata in bagno oppure no?>>

Teste BATTISTA: <<No, no, io non l’ho richiesto più.>>

P.M.: <<Perché non ne ha avuto bisogno oppure...?>>

Teste BATTISTA: <<No, no, perché in tutto quel tempo io ero comunque terrorizzata, quindi chiedere qualcosa... Tanto era la paura che preferivo stare là, zitta e immobile.>>

P.M.: <<Ricorda se qualcuno si è urinato addosso nella cella?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, se non mi sbaglio sì, sì.>>

P.M.: <<Ad una sola persona o a più persone.>>

Teste BATTISTA: <<Io ricordo soltanto... cioè che me lo disse poi in seguito una persona, De Florio.>>

P.M.: <<Ricorda di averlo visto lei o glielo ha riferito?>>

Teste BATTISTA: <<No, ne parlammo poi in seguito.>>

P.M.: <<Successivamente lei è stata portata fuori dalla cella altre volte?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, sono stata portata una volta in un’altra struttura, quindi affianco alla caserma in cui eravamo state introdotte, e poi un’altra volta in questa infermeria.>>

P.M.: <<Ci può descrivere l’accompagnamento per andare in questo edificio?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, ci hanno prelevato dalla cella uno alla volta, ci hanno portati fuori... Quindi abbiamo percorso il corridoio, siamo scesi per le scale e c’era quest’altra struttura sul lato sinistro; quindi, con la porta di entrata alla schiena, sul lato sinistro. In queste strutture poi ci facevano entrare, in cui poi ci hanno chiesti dati, ci hanno fatto foto segnaletiche...>>

P.M.: <<Durante l’accompagnamento lei ha potuto tenere una posizione libera oppure no?>>

Teste BATTISTA: <<No, no, sempre braccia dietro la schiena e la testa abbassata.>>

P.M.: <<Da quante persone era accompagnata?>>

Teste BATTISTA: <<Solitamente una.>>

P.M.: <<Poi ci ha parlato di un altro locale dov’era stata portata, giusto?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, questo all’interno della caserma.>>

P.M.: <<Quindi dopo che è ritornata da questo edificio fuori è stata ricondotta in cella direttamente oppure è stata portata in altro luogo?>>

Teste BATTISTA: <<Io ricordo che siamo state riportate in cella e poi sono ritornati a prelevarci per portarci poi in quest’altra stanza.>>

P.M.: <<Sulla piantina può indicarci quest’altra stanza dove la colloca?>>

Teste BATTISTA: <<Uscendo dalla cella dove eravamo state messe...>>

P.M.: <<Quindi con il volto verso l’uscita della caserma?>>

Teste BATTISTA: <<Esatto, in questo caso sul lato sinistro. Quindi abbiamo percorso...>>

P.M.: <<Ci può indicare qual è il luogo?>>

Teste BATTISTA: <<Sempre con il volto rivolto verso l’uscita, sul lato sinistro, quindi più o meno dopo la metà del corridoio.>>

P.M.: <<Quale le sembra di questi locali segnati?>>

Teste BATTISTA: <<Ehm... un po’ dopo la metà, penso tra questo e questo.>>

P.M.: <<Vuole indicarlo?>>

Teste BATTISTA: <<Più o meno... Il lato è questo, più o meno a questa altezza.>>

P.M.: <<Quindi dove sulla piantina c’è scritto “infermeria”, corrisponde dei suoi ricordi al locale (inc.)?>>

Teste BATTISTA: <<Poi ovviamente era difficile, perché comunque (inc.).>>

P.M.: <<(inc.) che l’altezza corrisponda a quella...>>

Teste BATTISTA: <<Esatto.>>

P.M.: <<Ci vuole descrivere la situazione che ricorda all’interno (inc.)?>>

Teste BATTISTA: <<Io sono entrata lì dentro e c’erano due donne, erano in camice bianco. E poi c’era... allora, come sono entrata sul lato destro c’era un uomo seduto dietro una scrivania, aveva una specie di camice verde, una cosa così. Invece le donne erano poste sul lato sinistro, tenendomi la porta di entrata alle spalle, dietro un banco, perché in pratica... non so se era stata creata o ci fosse già, un piccolo spazio fra il muro e questo banco, in cui poi mi hanno fatta sistemare per poi farmi spogliare e farmi fare le flessioni e...>>

P.M: <<Le chiedo: qualcheduno di queste tre persone che ci ha indicato, le due signore col camice bianco e l’uomo col camice verde, si qualificò come dottore?>>

Teste BATTISTA: <<No, no, non mi hanno detto niente, l’unica cosa che loro mi hanno detto, quando sono entrata, la prima domanda che mi hanno fatto è stata se ero malata di Aids, dopodiché...>>

P.M: <<Chi gliela ha fatta dei tre?>>

Teste BATTISTA: <<Una delle due donne.>>

P.M: <<Se era malata di Aids le hanno chiesto?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, dopo di che mi hanno fatto... mi hanno fatta spogliare e...>>

P.M: <<Tutta nuda o...?>>

Teste BATTISTA: <<Completamente, tutto, completamente nuda. E poi mi hanno detto di fare le flessioni.>>

P.M: <<Le flessioni chi le disse di farle?>>

Teste BATTISTA: <<Sempre una di queste due donne.>>

P.M: <<Una di queste donne col camice bianco?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, sì, sì.>>

P.M: <<Le chiedo se ricorda se all’interno di questo locale c’erano degli agenti.>>

Teste BATTISTA: <<All’interno?>>

P.M: <<Sì, dentro.>>

Teste BATTISTA: <<No.>>

P.M: <<Cioè ricorda solo queste tre persone?>>

Teste BATTISTA: <<Sì.>>

P.M: <<L’agente che l’accompagnò nel locale rimase fuori oppure entrò?>>

Teste BATTISTA: <<Mi accompagnò dentro e poi uscì, poi rientrò per venirmi a riprendere e riportarmi nella cella.>>

P.M: <<Quindi stette fuori?>>

Teste BATTISTA: <<Sì.>>

P.M: <<Ricorda se era in divisa o in borghese l’agente che l’aveva accompagnata?>>>

Teste BATTISTA: <<Sì, se non mi sbaglio era in divisa, sì.>>

P.M: <<Ricorda il tipo di divisa, il colore?>>

Teste BATTISTA: <<No.>>

P.M: <<Quindi all’interno c’era lei e questo signore col camice verde e le due signore col camice bianco?>>

Teste BATTISTA: <<Bianco, esatto. Infatti in quel momento poi io avevo...>>

P.M: <<Dopo le flessioni cosa è successo? Sono state fatte delle domande, le è stato chiesto di fare qualcosa?>>

Teste BATTISTA: <<Dopo che mi hanno fatto fare le flessioni comunque mi avevano chiesto se avevo qualche tipo di malattia o di patologia, qualcosa del genere.>>

P.M: <<Che tipo di...?>>

Teste BATTISTA: <<Di malattia.>>

P.M: <<Ricorda se le hanno fatto anche altre domande?>>

Teste BATTISTA: <<No, non ricordo precisamente però forse mi hanno chiesto se fumavo.>>

P.M: <<Sì, altre domande?>>

Teste BATTISTA: <<No, non ricordo, sinceramente no.>>

P.M: <<Ricorda se le hanno chiesto se faceva uso di sostanze stupefacenti, anche saltuariamente o di bevande alcoliche?>>

Teste BATTISTA: <<Non lo ricordo.>>

P.M: <<Le chiesero se aveva subito interventi chirurgici?>>

Teste BATTISTA: <<Neanche questo mi ricordo. Le cose precise che mi ricordo erano... che la domanda che mi fecero se avevo delle malattie e cose del genere, sì.>>

P.M: <<Lei ha subito intervento di appendicite?>>

Teste BATTISTA: <<Sì.>>

P.M: <<Ricorda se le fu fatta una domanda circa questa circostanza?>>

Teste BATTISTA: <<Non lo ricordo precisamente però è probabile di sì perché comunque, essendomi spogliata completamente nuda, la cicatrice...>>

P.M: <<Si vedeva la cicatrice. Glielo dico perché c’è scritto sul diario clinico: “pregresso ricovero per appendicectomia”.>>

Teste BATTISTA: <<Sì.>>

P.M: <<Le hanno chiesto se soffriva di qualche patologia particolare, di qualche...?>>

Teste BATTISTA: <<Se non mi sbaglio sì, quando mi hanno chiesto se avevo, sì, qualche malattia, qualcosa.>>

P.M: <<Lei ricorda di avere riferito qualcosa in particolare?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, che sono portatrice sana di anemia mediterranea.>>

PRESIDENTE: <<Signora, lei è stata accompagnata da sola in infermeria o insieme ad altre persone?>>

Teste BATTISTA: <<No, ero solo io.>>

PRESIDENTE: <<Diciamo, ho capito che è entrata da sola ma prima è stata portata insieme ad altre o da sola?>>

Teste BATTISTA: <<No, no, io sono stata presa dalla cella da un agente e accompagnata in quest’infermeria.>> >>

P.M: <<Dopo queste domande poi cosa è successo?>>

Teste BATTISTA: <<MI hanno detto di rivestirmi; là gli ho chiesto di potere avere di nuovo degli assorbenti però mi hanno detto di no, mi hanno dato della carta. Nel momento in cui mi hanno detto di rivestirmi, se non sbaglio...>>

P.M: <<In infermeria - sembra una domanda pedante ma le chiedo se ricorda - era lo stesso tipo di carta che aveva ricevuto in precedenza o era qualcosa di diverso?>>

Teste BATTISTA: <<No, no, no, era la stessa carta, tipo la carta dei rotoloni, quelli comunque...>>

P.M: <<Tipo Scottex?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, una cosa del genere.>>

P.M: <<Successivamente, le chiedo, lei si è rivestita nello stesso locale oppure no?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, sì, mi sono rivestita lì, sempre nello stesso... nello stesso luogo.>>

P.M: <<Ricorda se nell’infermeria ha avuto modo di rivedere i suoi oggetti personali oppure no?>>

Teste BATTISTA: <<Non lo ricordo.>>

P.M: <<Successivamente cosa è accaduto, dopo questa...?>>

Teste BATTISTA: <<Mi hanno riportato in cella, quindi dopo sono uscita dalla... da questa infermeria, sempre riportata in cella, sempre ovviamente stessa posizione, quindi con mano stretta dietro il collo da chi mi accompagnava, le braccia tenute entrambe dietro la schiena. Sono stata riportata in questa cella...>>

P.M: <<Le chiedo se era la stessa cella dove era stata in precedenza oppure un’altra?>>

Teste BATTISTA: <<Quando siamo usciti dall’infermeria? Allora, se non mi sbaglio, nella stessa comunque noi poi... non mi ricordo da quale luogo preciso però poi siamo stati trasferiti in un’altra cella ed è stata l’ultima volta che ci hanno trasferito, perché poi da questa cella ci hanno poi condotto sulla camionetta che ci avrebbe portato verso il carcere. Però sinceramente a livello di sequenza non so dirle se era subito dopo l’infermeria o se comunque...>>

P.M: <<Le sembrava dallo stesso lato dell’infermeria l’altra cella o nello stesso lato della...?>>

Teste BATTISTA: <<Era nello stesso lato della cella in cui ci avevano posto, quindi con la faccia frontale alla porta, sulla destra; la cella era sulla destra.>>

P.M: <<Quindi entrando sul lato sinistro?>>

Teste BATTISTA: <<Esatto.>>

P.M: <<Le chiedo se ricorda se le furono fatti visionare dei fogli, se fu chiesto di firmare alcuni fogli prima di essere accompagnata in carcere.>>

Teste BATTISTA: <<Sì.>>

P.M: <<Può riferirci di questa circostanza? Fu portata in qualche altro luogo o in questa cella, la seconda che lei ci ha indicato?>>

Teste BATTISTA: <<Non me lo ricordo precisamente però forse in un altro luogo, dove c’era un’altra persona comunque che, se non mi sbaglio, mi disse di firmare... Non lo ricordo precisamente, ho un vago ricordo di questo passaggio, però comunque...>>

P.M: <<Ricorda se ha firmato dei fogli comunque?>>

Teste BATTISTA: <<Se non mi sbaglio, sì.>>

P.M: <<Verso che ora è andata via dalla...>>

Teste BATTISTA: <<Dell’orario non ne ho la più pallida idea, perché nel momento in cui...>>

P.M: <<Non ricorda?>>

Teste BATTISTA: <<No.>>

P.M: <<Era notte?>>

Teste BATTISTA: <<No, era giorno. Posso solo regolarmi così, cioè se c’era la luce: quando ci hanno portato via per poi trasferirci presso il carcere era di nuovo giorno.>>

P.M: <<Le chiedo se lei, diciamo, quando è stata accompagnata verso il mezzo che poi l’ha condotta in carcere ha potuto camminare normalmente oppure no.>>

Teste BATTISTA: <<No, perché in pratica... cioè sono stata ammanettata con un’altra ragazza.>>

P.M: <<La conosceva, ricorda chi era?>>

Teste BATTISTA: <<L’ho conosciuta poi nel... in quel momento e poi durante il tragitto; però, se non ricordo male, lei era nella... cioè ricordo, lei era nella stessa cella con noi.>>

P.M: <<Ecco, ricorda chi è; allora poi l’ha rivista successivamente in carcere?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, l’ho rivista successivamente in carcere perché era la stessa...>>

P.M: <<E chi è?>>

Teste BATTISTA: <<Amaranta si chiama.>>

P.M: <<Si chiama Amaranta di nome; non ricorda il cognome?>>

Teste BATTISTA: <<No.>>

P.M: <<Amaranta?>>

Teste BATTISTA: <<Sì.>>

P.M: <<Durante il tragitto, appunto se ci vuole descrivere...>>

Teste BATTISTA: <<Mi hanno ammanettato con questa ragazza e durante il tragitto da questa ultima cella, quindi poi presso il blindato, io sono stata tenuta da un agente con il braccio dietro la schiena, quindi l’altro braccio ammanettato e la testa abbassata.>>

P.M: <<Le chiedo se ricorda se era un agente uomo o donna.>>

Teste BATTISTA: <<Era un uomo.>>

P.M: <<Le chiedo se era in divisa o in borghese.>>

Teste BATTISTA: <<Non lo ricordo.>>

P.M: <<Siete poi state fatte salire sul mezzo e siete andati in carcere?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, anche durante il tragitto comunque continuavamo...>>

P.M: <<Nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Parti Civili, hanno domande?>>

Avv. D'ADDABBO: <<Volevo chiederle se durante la permanenza lì nella... durante tutta la permanenza nella caserma di Bolzaneto - non so se l’abbia già detto, magari posso essermi anche distratta un attimo - sentiva comunque, diciamo, urla anche provenire da altre celle. Insomma com’era l’atmosfera, diciamo?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, durante la notte - perché comunque era buio - sentivo altre urla, sentivo urlare e comunque venivano poi quanto più coperti da... da chi poi ci insultava o ci dava degli ordini.>>

Avv. D'ADDABBO: <<Poi volevo appunto chiederle se aveva subito dei danni fisici a seguito degli eventi che ci ha raccontato o danni di altro tipo, insomma.>>

Teste BATTISTA: <<Se si può dire psicologici, nel senso comunque...>>

Avv. D'ADDABBO: <<Che tipo di danni psicologici?>>

Teste BATTISTA: <<Io comunque dopo... non subito al ritorno, diciamo a casa, non subito però dopo, diciamo, qualche tempo, non breve comunque, ho cominciato ad avere degli incubi e forti stati d’ansia in parecchie circostanze, anche nella semplice cosa di vedere comunque una pattuglia o... comunque mi provocava degli stati d’ansia, quindi...>>

Avv. D'ADDABBO: <<Si è rivolta a qualche... non so, psicologo, psicoterapeuta, qualche...?>>

Teste BATTISTA: <<Sì, una dottoressa.>>

Avv. D'ADDABBO: <<Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande? Allora, signora, dovrebbe cortesemente firmare la piantina.>>

Avv. TADDEI: <<Presidente, nominerei in mia sostituzione, l’Avvocato Riccardo Passegi, per la (inc.) dell’udienza. Sono l’Avvocato Taddei, delle tre Parti Civili.>>

PRESIDENTE: <<Signora, mi scusi, ancora una precisazione. In sostituzione dell’assorbente lei ha usato solo carta o anche qualcos’altro?>>

Teste BATTISTA: <<Ho usato carta, però con i pantaloni stessi, quindi dalla tuta ho cercato alla meglio comunque di... pezzi di vestiti comunque, con i pantaloni cercavo di inserirli dentro, poi per... almeno per assorbire quanto più possibile, visto che non avevamo...>>

PRESIDENTE: <<Grazie, può andare, buongiorno. Possiamo chiamare l’ultimo teste.>>

P.M: <<Signora Grippaudo, inadagata nel procedimento 2555/03-21; è stata archiviata, quindi produciamo il decreto di archiviazione e esibisco verbale di interrogatorio 22 gennaio 2001 per dare atto che sono stati dati gli avvisi di cui è all’articolo 64.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dà atto che il Pubblico Ministero produce decreto d’archiviazione del GIP nei confronti della Grippaudo, datato 28 gennaio 2004 ed esibisce verbale d’interrogatorio della stessa 22 gennaio 2001, per far constare che erano stati dati in quell’occasione gli avvisi di cui gli articoli 64 e 66 C.P.P.. Buongiorno, lei viene sentita come teste assistita ai sensi dell’articolo 197 bis Codice Procedura Penale; lei ha un legale? L’Avvocato D’Addabbo. Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione d’impegno.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì. “Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Mi chiamo Grippaudo Gabriella, sono nata il 7 maggio del 1973 a San Cataldo, in provincia di Caltanissetta, sono residente a Catania...>>

PRESIDENTE: <<Va bene, basta così. Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M: <<Buongiorno.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Buongiorno.>>

P.M: <<Signora o signorina?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Signorina.>>

P.M: <<Signorina, lei il giorno sabato 21 luglio 2001 è stata condotta presso la caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Lei ricorda grossomodo a che ora è stata trasportata in caserma?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Non precisamente, ma credo sia stata ora di pranzo perché ci stavamo preparando proprio per andare a mangiare e comunque faceva molto caldo, era un orario proprio di punta, diciamo.>>

P.M: <<Lei è stata arrestata al campeggio?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, alla scuola Paul Klee>>

P.M: <<Com’è stata trasportata a Bolzaneto?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Con una macchina della Polizia.>>

P.M: <<Della Polizia perché aveva le insegne della Polizia?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, sì.>>

P.M: <<Era da sola in auto come persona arrestata, fermata o c’erano altre persone con lei?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, come persona arrestata ero da sola.>>

P.M: <<Gli agenti che l’hanno trasportata erano in borghese o in divisa?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, in divisa.>>

P.M: <<Ricorda il colore di questa divisa?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, quella della Polizia, quindi azzurro, diciamo.>>

P.M: <<Lei quindi aveva con sé un orologio oppure no?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No.>>

P.M: <<Quindi il suo ricordo è basato sul momento dell’arresto? Ricostruisce temporalmente?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, io avevo solo il cellulare comunque.>>

P.M: <<Aveva un cellulare?>>

Teste GRIPPAUDO: <<E non potevo tenerlo acceso, cioè non potevo guardarlo.>>

P.M: <<Quindi, ricordo bene, lei ha detto di essere arrivata all’ora di pranzo grossomodo in quel di Bolzaneto?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, saranno state forse... l’1 e mezza, non so, intorno a quell’ora.>>

P.M: <<Lei ricorda, una volta fatto ingresso nella caserma, quest’auto dove si è fermata, l’auto sulla quale lei era trasportata?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Nel cortile d’ingresso.>>

P.M: <<Chiedo l’autorizzazione, Presidente, a mostrare alla teste la piantina del sito.>>

PRESIDENTE: <<Signora, dovrebbe poi segnare i suoi spostamenti, se ci sono stati, mettendo i numeri progressivi sulla piantina, grazie.>>

P.M: <<La piantina raffigura l’interno dell’edificio in cui lei poi è stata trasportata. Ora nel racconto siamo ancora all’esterno, lei ha detto “nel cortile”: lei ricorda com’era la situazione nel cortile? C’era tanta gente, poca gente?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, c’erano diversi agenti.>>

P.M: <<Erano agenti in divisa o in borghese?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Molti in divisa.>>

P.M: <<Lei ricorda uno stesso tipo di divisa o divise di diverso tipo?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Allora, quando mi trovavo al di fuori, più lo stesso tipo di divisa.>>

P.M: <<E di che colore era questa divisa?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sempre azzurra.>>

P.M: <<Quella della Polizia quindi?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, prevaleva quella quando ero fuori.>>

P.M: <<Dove è stata fatta...? Quando è scesa, che cosa è successo? Descriva questa prima fase.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì. Siamo stati nel cortile e c’era un muretto; ci siamo soffermati lì, ci siamo appoggiati comunque lì nel muretto...>>

P.M: <<Mi scusi, lei usa il plurale, “ci siamo fermati”; lei ha detto che era sola in macchina.>>

Teste GRIPPAUDO: <<In macchina sì però poi sono arrivati tutti gli altri che sono stati presi con me alla scuola.>>

P.M: <<Lei ricorda qualcuno di queste persone, ricorda i nomi di qualcuna di queste persone?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Delle persone che sono state prese con me?>>

P.M: <<Sì, che poi si sono trovate lì sul muretto insieme a lei.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, perché le ho conosciute poi in un secondo momento.>>

P.M: <<Vuole dire al Tribunale chi erano?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Allora Manila, se non mi sbaglio Maraffa, adesso il cognome non... non lo ricordo bene. Poi c’era una signora, la signora Dora, se non sbaglio.>>

P.M: <<La signora...?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Una signora di una certa età, una mamma.>>

P.M: <<La più anziana quindi?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, la più anziana. Poi Annalisa...>>

P.M: <<Uomini ce n’erano?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, però i nomi...>>

P.M: <<Non li ricorda?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, non ho avuto modo di conoscerli.>>

P.M: <<Vi hanno fatto collocare contro questo muretto, mi ha detto?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, all’inizio ci hanno detto: “Mettetevi qua, state qua da parte”. Noi siamo rimasti lì, ci siamo anche appoggiati... c’era anche caldo, quindi...>>

P.M: <<Sì, c’era il sole?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Abbastanza.>>

P.M: <<Quindi all’inizio in attesa ciascuno poteva assumere una posizione libera?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Inizialmente sì. Io comunque fra l’altro stavo poco bene, avevo le mestruazioni, e ho chiesto se potevo insomma andare in bagno e se potevano darmi qualcosa da prendere, perché insomma non stavo... stavo abbastanza male. In bagno sono andata accompagnata...>>

P.M: <<A chi ha fatto questa domanda?>>

Teste GRIPPAUDO: <<A un agente.>>

P.M: <<Uomo o donna?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Donna, mi ha accompagnato una donna.>>

P.M: <<Che era in divisa o in borghese?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Allora, questo ad essere sincera mi sfugge.>>

P.M: <<Non lo ricorda?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, questo particolare mi sfugge. Mi ha accompagnata in bagno.>>

P.M: <<Questa stessa donna?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<In bagno, quale bagno? Dentro la struttura?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Non in quest’edificio, era quasi di fronte il muretto.>>

P.M: <<Che cosa era? Un...?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Un edificio...>>

P.M: <<Ma in un altro edificio quindi?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Io ricordo così, mi ricordo come se fosse stato di fronte il muretto.>>

P.M: <<Ho capito, dentro ad un edificio c’era un bagno?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<E poi l’ha riaccompagnata al muretto?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, sono andata lì fuori.>>

P.M: <<L’attesa è durata molto? Lì al muretto, dico.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, non saprei darle però...>>

P.M: <<Nell’ordine di una mezzora, di più, di meno?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Forse più di mezzora.>>

P.M: <<Un po’ di più?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Le faccio ancora una domanda su questa fase poi passiamo all’ingresso. Quando eravate lì al muretto lei ricorda se c’erano agenti che vigilavano, custodivano oppure no?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, proprio accanto a noi no, però insomma, stavano sempre attorno.>>

P.M: <<Dopodiché che cosa è avvenuto?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Dopodiché ci hanno chiesto di entrare dentro.>>

P.M: <<Dentro all’edificio?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, dentro l’edificio, e siamo stati sistemati nella, io ricordo...>>

P.M: <<Le faccio ancora una domanda sul trasferimento: durante il trasferimento all’interno dell’edificio potevate camminare liberamente o nel camminare doveva tenere una certa posizione?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, all’ingresso normalmente.>>

P.M: <<Quindi ci sono questo tre scalini, dopodiché si entra nell’edificio. Che cosa è accaduto?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Allora, io ricordo che sia la prima cella a sinistra, siamo stati collocati lì.>>

P.M: <<A sinistra per chi entri o per chi esca?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Per chi entra.>>

P.M: <<Sì, la prima?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, io ricordo la prima a sinistra.>>

P.M: <<Quindi per arrivare a quella cella ha dovuto percorrere una parte del corridoio?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Le chiedo com’era la situazione nel corridoio; nel senso, era calmo, c’era confusione?>>

Teste GRIPPAUDO: <<C’era molta confusione.>>

P.M: <<C’erano quindi varie persone. C’erano persone in borghese o in divisa?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sia in borghese che in divisa.>>

P.M: <<Divisa dello stesso tipo o lei ricorda colori diversi?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, già lì dentro diverse.>>

P.M: <<Poi guardiamo le divise, ma vuole descrivere i colori di queste divise?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Allora, ripeto, quelle azzurre e grigio-verdi.>>

P.M: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare alla teste l’album fotografico delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M: <<Lei vedrà vari tipi di divise: dovrebbe segnalare quelle che lei ricorda avere visto durante la sua permanenza nella struttura.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Devo specificare a cosa corrisponde la foto?>>

P.M: <<Sì, deve dire il numero mano a mano che lei riconosce una foto.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, allora la foto B1, foto C2 e la foto A2, però non avevano comunque il... lo scudo cioè...>>

P.M: <<Quindi A2 senza scudo?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì. E foto A1. Poi magari nella precisione del pantalone con la... poi l’imbottitura, quelle sono cose che... in poco tempo non ho potuto comunque focalizzare.>>

P.M: <<Allora procedo ad una contestazione, Presidente, in relazione sempre al verbale 22 gennaio 2002: in allora lei aveva riconosciuto non la C2 bensì la D2. La vuole rivedere?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, è meglio.>>

P.M: <<Lei allora aveva riconosciuto D2. Ma lei si deve affidare al suo ricordo, intendiamoci bene.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Allora, per quanto mi si riguarda, mi potrei fidare più del mio precedente ricordo perché dopo un po’ di tempo... dopo anni può sfuggire qualche particolare.>>

P.M: <<E poi, sempre con riferimento al verbale d’interrogatorio 22 gennaio 2001, lei aveva anche ricordato di essere stata una volta accompagnata da una donna con divisa B1.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Ora lo ricorda?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, la donna sì.>>

P.M: <<Dunque torniamo al racconto, eravamo arrivati in questa cella.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Durante il percorso sino alla cella da chi è stata accompagnata lei in cella? Da agenti in divisa o in borghese?>>

Teste GRIPPAUDO: <<In borghese.>>

P.M: <<E questa volta nel trasferimento lei poteva assumere una posizione libera oppure no?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Un po’ più in riga.>>

P.M: <<Vuole descrivere la situazione della cella?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Da quando siamo entrati?>>

P.M: <<Sì, sì, da quando lei vi ha fatto ingresso. Innanzitutto era vuota quando lei è arrivata?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, la cella era vuota e siamo stati disposti in entrambi i lati, entrambe le pareti. C’è stato appunto detto di girarci con la... con il volto insomma verso il muro, quindi tra di noi non potevamo più vederci perché ci davamo le spalle, e ci hanno chiesto di divaricare le gambe e alzare le braccia al muro e testa al muro. Cioè non dovevamo neanche appoggiarla, proprio la faccia al muro.>>

P.M: <<Lei in che punto della cella è stata collocata?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Entrando sulla sinistra.>>

P.M: <<C’erano altre persone con lei?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, eravamo più di quindici, circa.>>

P.M: <<Solo uomini... solo donne, scusi?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, sia donne che uomini.>>

P.M: <<C’è stata una perquisizione?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, allora ci hanno chiesto di togliere tutti gli oggetti che avevamo addosso, dalle tasche, comprese cinture, tutto, c’è stata data una busta e abbiamo messo tutti i nostri oggetti all’interno della busta e poi, insomma, sono venuti a prelevare queste buste.>>

P.M: <<In questa cella, nella posizione che ci ha descritto, lei è rimasta per parecchio tempo?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Per quasi 24 ore.>>

P.M: <<Sempre in questa cella?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, poi siamo stati spostati in un secondo momento, l’indomani.>>

P.M: <<Al mattino del giorno dopo quindi?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<In questa cella lei ha subito percosse?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Io personalmente no.>>

P.M: <<Ha assistito a percosse?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Io, le ripeto, stavo messa con la faccia al muro e non potevo assolutamente spostarmi e girarmi minimamente perché avrei rischiato, perché comunque venivamo minacciati non appena cercavamo anche soltanto di abbassare la mano. Però dall’altra parte, cioè dietro di me, c’era una persona che comunque si sapeva tra di noi... comunque ci hanno detto che c’era un ragazzo non italiano, straniero, penso greco, che stava male dalla mattina, aveva detto così, quindi non riusciva a stare in quella posizione li. Quindi lo hanno richiamato più volte, sono entrati e si sono sentiti rumori di percosse, anche i lamenti subito dopo del ragazzo che insomma urlava, stava male e poi se lo sono portato via.>>

P.M: <<Questo ragazzo che stava male, lei dice: “Ppenso greco”: da che cosa ha desunto che fosse greco?>>

Teste GRIPPAUDO: <<La lingua intanto un po’... non la conosco però sì... e poi comunque quando fuori da tutto questo abbiamo avuto la possibilità comunque tra di noi, anche a Vercelli, di parlare, tra le compagne che eravamo insieme, ho saputo che era un ragazzo greco.>>

P.M: <<Quindi lo ha saputo, la certezza l’ha avuta parlando con altri in carcere?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, sì.>>

P.M: <<Con chi?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Con le mie compagne di stanza.>>

P.M: <<A Vercelli?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<E chi erano le sue compagne di stanza a Vercelli?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Manila e la signora.>>

P.M: <<Ma lei l’aveva già visto questo ragazzo al campeggio?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, non lo conoscevo.>>

P.M: <<Quindi che stesse male lei lo ha appreso da altri o lo ha costatato lei stessa?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, l’ho appreso da altri.>>

P.M: <<Ma invece in cella il rumore e i lamenti li ha sentiti personalmente lei?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, anche ripetuti.>>

P.M: <<Lei ci ha parlato di minacce: vuole descrivere al Tribunale che tipo di minacce ricorda? Ricorda anche ingiurie o solo minacce?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Insulti, di tutto. Per tutto il giorno, per tutta la notte comunque ne abbiamo... ne ho subite insomma. Dunque, le ripeto come dicevo prima, quando abbassavamo soltanto anche un po’ la mano o il capo oppure dopo tante ore è normale che si cominciava a cedere, chiunque stava con quel (inc.), quindi qualsiasi agente ci sorvegliava, se si accorgeva di qualcosa del genere ci minacciava gridando, intimorendoci e dicendo appunto che se non stavamo su e non alzavamo le braccia insomma sarebbero entrati e ci avrebbero messo loro nella giusta posizione, cioè ci avrebbero fatto stare dritti a modo loro, dicevano insomma. Poi insulti di tutti i generi, sia alle donne che agli uomini. Posso esprimere...?>>

P.M: <<Deve dire gli insulti che ricorda, sì.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Alle donne, va beh, di continuo ci chiamavano “puttane” e gli uomini “froci”. Sputavano attraverso... c’era un finestrone aperto e dal di fuori sputavano, io ho anche ricevuto anche uno sputo.>>

P.M: <<Questa finestra come la ricorda? Con dei vetri oppure...?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, era molto grande e aperta, aveva le sbarre ma era aperta.>>

P.M: <<Lei ha ricevuto sputi, è stata colpita?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, mi hanno indicato come una puttana e poi mi hanno sputato addosso.>>

P.M: <<Ricorda qualche altro genere d’insulti?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, quando... Io sono andata in bagno, circa tre volte e intanto, quando venivamo accompagnate in bagno, non... cioè il braccio destro veniva portato dietro la schiena e la testa giù, quasi a toccare le ginocchia insomma, quasi impossibile, e camminavamo in quella posizione lungo il corridoio, quindi non vedevamo nessuno in viso, vedevamo soltanto comunque gli anfibi, non vedevamo altro. Nel tragitto ricevevamo calci, sgambetti e insulti soliti, fra cui anche “zecche, comunisti bastardi, puzzate”. Ci è stato detto anche “ebrei, farete la stessa fine, qui siete ad Auschwitz”, cose insomma...>>

P.M: <<Eì’ una contestazione ma chiaramente per aiuto alla memoria rispetto al verbale del 22 gennaio 2002: lei allora aveva ricordato anche quest’espressione, “Pregate che Che Guevara vi venga a salvare”.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, anche Bertinotti: “Telefonate a Bertinotti che viene e vi fa uscire”.>>

P.M: <<Le faccio una domanda. Poi passeremo a descrivere puntualmente i trasferimenti dalla cella, ma sempre rimanendo nella cella, lei è riuscita a capire, a vedere se c’erano degli agenti di guardia, diciamo così, alla cella, delle persone di guardia alla cella?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Cioè davanti alla cella?>>

P.M: <<Sì.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, si alternavano, c’erano sempre... c’era sempre qualcuno.>>

P.M: <<Erano in divisa o in borghese?>>

Teste GRIPPAUDO: <<In divisa.>>

P.M: <<Che tipo di divisa?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Blu scura.>>

P.M: <<Blu scura?>>

Teste GRIPPAUDO: <<La maggior parte sì.>>

P.M: <<Stiamo parlando della prima cella che lei ha indicato, vuole vedere l’album per vedere quale divisa ricorda davanti alla cella?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Io ricordo che era tutta blu, quindi... Cioè guardando le foto potrei dire foto A2, tranne che aveva una giacca, non lo so, invece di un giubbino non...>>

P.M: <<Le faccio un’altra domanda. Lei ha parlato di questa posizione imposta nel corso della sua permanenza a Bolzaneto: è stato possibile assumere una posizione più comoda, sedersi?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Per pochissimo tempo; durante la notte, ma proprio per poco.>>

P.M: <<Sempre in questa cella?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<E chi vi ha dato quest’ordine?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Proprio un agente con questa divisa. E’ uno dei ragazzi che ricordo in maniera più particolare perché è stato l’unico che fra l’altro ci ha fatto bere un sorso d’acqua l’uno.>>

P.M: <<Con questa divisa?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Era scura.>>

P.M: <<Avete potuto stare seduti per un tempo apprezzabile? E’ durato poco, tanto?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Non tanto, perché comunque poi è stato richiamato da... Chi permetteva di avere un attimo di tregua veniva comunque richiamato da, penso, un superiore.>>

P.M: <<Cioè lei ha assistito al fatto che...? Allora le faccio una domanda più specifica: com’è avvenuto il contrordine di alzarsi?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Entravano... cioè “entravano”, arrivavano lì davanti e dicevano: “Cosa fate così seduti? Subito alzatevi e riprendete la posizione”, gridando.>>

P.M: <<Mi diceva che è stato ripreso chi vi aveva permesso di sedervi?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Magari diceva: “Falli alzare”. Cioè non... veniva comunque richiamato con un tono un po’ severo.>>

P.M: <<A cui lei ha attribuito un significato di rimprovero?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Un tono severo.>>

P.M: <<E’ stato possibile solo in un’occasione sedersi o nel corso della permanenza questo è stato possibile più volte?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Durante tutto il giorno no, fin quando non è arrivata la sera... quasi notte, se non notte. Durante la notte, se non mi ricordo male, un paio di volte al massimo.>>

P.M: <<E in una di queste avete anche avuto da bere, mi ha detto?>>

Teste GRIPPAUDO: <<In tutta la giornata due sorsi d’acqua in quindici, se non, ripeto, più persone, ma l’acqua era così.>>

P.M: <<Cioè era una bottiglietta già iniziata?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, quasi finita.>>

P.M: <<Da parte dello stesso agente che vi ha fatto sedere?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Ma da bere avevate chiesto?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Non lo ricordo.>>

P.M: <<Quindi a parte quest’acqua lei ha potuto bere durante la sua permanenza a Bolzaneto?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Oltre questo...?>>

P.M: <<A parte quest’episodio.>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, no.>>

P.M: <<Le è stato dato del cibo?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No.>>

P.M: <<Ricorda qualche altra persona in cella?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Con me?>>

P.M: <<Con lei, sì.>>

Teste GRIPPAUDO: <<In particolare... va beh, più di una però in particolare un ragazzo che si trovava accanto a me, alla mia sinistra, cioè stando con la faccia al muro, alla mia sinistra, ed era un ragazzo di piccola statura, un nano comunque così, ed è stato molto umiliato e...>>

P.M: <<Cosa gli hanno detto?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Va beh, chiunque arrivava, chiunque lo vedeva, doveva dire qualcosa per insultarlo in qualche modo. Comunque dicendo: ”Siamo al circo, c’è anche il nano” insomma. Fra tanti insulti è arrivato un uomo in borghese, un agente in borghese che da dietro le sbarre... comunque dalla cella, da dietro la porta, lo ha chiamato... io adesso non ricordo il nome del ragazzo, comunque lo ha fatto avvicinare alle sbarre e gli ha detto: “Dicevi di non avere alcun precedente, invece lo sanno tutti” - questo anche ridendo comunque - “lo sanno tutti che sei un pedofilo e che...” - praticamente insomma - “molesti i bambini”.>>

P.M: <<Questo a questo ragazzo?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì. Naturalmente insomma il ragazzo è rimasto sconvolto, ha cominciato a difendersi e lui ha insistito ancora così, in questo modo, e va beh, poi il ragazzo comunque è scoppiato a piangere perché non ha retto alla...>>

P.M: <<Piangeva?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Questo ragazzo che piangeva, per quello che è il suo ricordo, ha chiesto in qualche circostanza di potere andare in bagno?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Non lo ricordo.>>

P.M: <<Quella signora che lei ha detto la mamma era in cella con lei?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<C’è rimasta sempre?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Ha ricevuto qualche tipo di rimprovero?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, veniva spesso richiamata e rimproverata soltanto per il fatto appunto che, essendo una madre, si doveva vergognare perché si trovava lì in una situazione del genere e che quindi non era una buona madre perché stava lì. E continuamente veniva rimproverata di questo.>>

P.M: <<Lei ha fatto riferimento ai trasferimenti in bagno: lei ha chiesto più volte di potere andare in bagno?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Circa tre.>>

P.M: <<Da quella cella, dico?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Le sue richieste sono state accolte, l’hanno sempre accompagnata?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Tempestivamente?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, ho aspettato un po’.>>

P.M: <<Ha dovuto attendere. Lei ha ricordo se anche altre persone hanno dovuto attendere molto prima di andare in bagno?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, persone proprio in particolare no, però non subito comunque venivamo accompagnati in bagno, cioè non appena dicevamo di andare non subito.>>

P.M: <<Ha per caso assistito a qualche caso di persone che si siano urinate addosso?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, io no, almeno...>>

P.M: <<Lei, no. Vuole descriverci questi trasferimenti in bagno come sono avvenuti?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì. Dunque, ripeto, come avevo detto prima, uscivamo dalla cella con la testa china sulle gambe e il braccio girato in maniera poco delicata, abbastanza stretto; percorrevamo questo corridoio, ricevendo appunto gambetti, calci, gli insulti che dicevo prima, varie parolacce, insomma... e poi venivano accompagnati appunto in bagno. E con la porta aperta comunque dovevamo urinare, con la porta aperta. Poi venivamo riaccompagnati allo stesso modo, con gli stessi trattamenti di prima, fino alla cella e rientrando nella cella, per un paio di volte, sono stata sbattuta al muro... cioè contro il muro.>>

P.M: <<Lei ricorda, mi pare ha ricordato, tre trasferimenti verso il bagno?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Le chiedo: è stata sempre accompagnata dalla stessa persona o da persone diverse?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Diverse.>>

P.M: <<Uomini o donne?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Donne.>>

P.M: <<Sempre donne?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Quindi donne differenti?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Lei ricorda queste persone? Le potrebbe descrivere?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Prego.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Una in particolare perché è una donna abbastanza alta, robusta, bionda, viso molto nordico, cioè potrei dire, va beh poi... potrebbe essere una tedesca. Sì, abbastanza insomma... un donnone comunque fisicamente. Poi l’altra...>>

P.M: <<Questa persona bionda dall’aspetto nordico aveva una divisa o era in borghese?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, aveva una divisa.>>

P.M: <<Di che colore?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Grigio-verde.>>

P.M: <<Poi lei ricorda altre persone che l’hanno accompagnata in bagno?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Prego.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Un’altra con i capelli corti, scuri, magra, con la divisa dello stesso colore, la ricordo; e comunque c’è anche un episodio legato a questa seconda.>>

P.M: <<Prego.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Una delle ragazze che era con noi... cioè eravamo tutte rivolte verso di lei, c’è stato un momento in cui, non ricordo il momento preciso, eravamo tutti rivolti verso lei che era entrata, forse ci aveva chiesto lei di girarci, non...>>

P.M: <<Quindi non eravate più con il volto contro...?>>

 Teste GRIPPAUDO: <<No, è stato un momento in cui... forse all’inizio sarà stato. E ad un tratto questa, quest’agente, guardando questa ragazza, urlando, gli ha detto di abbassare gli occhi e che non doveva più permettersi di guardarla e di fissarla in quel modo. La ragazza si è difesa dicendo: “Io assolutamente non... La stavo guardando normalmente”, lei ha insistito dicendo la stessa cosa, comunque un po’ facendola spaventare anche con il tono della voce. Insomma, quest’episodio lo ricordo in maniera particolare.>>

P.M: <<E poi sempre come agenti accompagnatrici ne saprebbe descrivere altre?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Prego.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Dunque, una ragazza giovane, più alta di me comunque...>>

P.M: <<Lei quanto è alta?>>

Teste GRIPPAUDO: <<1.62. Capelli scuri, occhi molto chiari, un verde, credo verde-azzurro, molto carina, comunque un bel viso, una bella ragazza e la divisa era diversa, era sull’azzurro.>>

P.M: <<Una divisa azzurra?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, sì.>>

P.M: <<Lei ricorda che se le sono state mostrate delle fotografie?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Lei ha riconosciuto quest’ultima persona che ha descritto?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Quando l’aveva accompagnata questa persona, che cosa era successo durante l’accompagnamento in bagno?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Durante il percorso mi è stato fatto uno sgambetto e stavo cadendo a terra, lei mi ha detto: “Stai attenta”, insomma “Non ti fare buttare giù”. Arrivate in bagno c’è stato un breve dialogo tra noi due e abbiamo parlato della manifestazione, di quello che era successo e stava succedendo e lei ha detto comunque che è dalla... diciamo, è dalla parte dei nostri, dei miei comunque. Ha detto: “Tra i manifestanti non siete stati... molti sono stati violenti”. Ho detto: “Ma sicuramente, cioè anche io sono d’accordo su questo, però non si può fare un discorso...”. E gli ho detto: “Però anche tra i suoi colleghi non c’è stato, insomma da meno, non sono stati da meno”. Quando ho detto così il tono un po’... il suo tono un po’ si è inasprito e allora, siccome avevo visto e sentito quello che accadeva, insomma, con chi si permetteva di alzare un po’ il tono della voce, sono stata zitta e non ho più parlato. E poi mi ha riaccompagnato in cella.>>

P.M: <<Durante questo trasferimento, quando era accompagnata da quest’agente, la posizione qual era?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sempre la stessa: con la testa in giù e il braccio indietro.>>

P.M: <<Indietro come?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Tenuto qua dietro, abbastanza... con una stretta...>>

P.M: <<Tenuto dall’agente?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì. E la testa pure... tenevano in giù.>>

P.M: <<Ci sono stati sgambetti, mi ha detto?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, calci e insulti.>>

P.M: <<Che tipo d’insulti?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sempre i soliti: “Puzzi, puttana...”.>>

P.M: <<Lei dice che quest’agente, questa donna le ha detto: “Stai attenta a non cadere”?>>

Teste GRIPPAUDO: <<All’andata.>>

P.M: <<Ma oltre a dirle: “Stai attenta a non cadere” ha cercato di portare a termine a questi sgambetti contro di lei o no?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No.>>

P.M: <<Le erano state mostrate delle fotografie; lei ricorda se ha riconosciuto o no questa persona?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Quest’ultima di cui le ho parlato?>>

P.M: <<Quest’ultima, sì.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Ricorda in quale album fotografico, se era quello della Polizia di Stato o quello della Polizia Penitenziaria?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Della Polizia di Stato.>>

P.M: <<Ricorda il numero della fotografia?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No.>>

P.M: <<Ovviamente non lo può ricordare, allora a livello di contestazione - è chiaramente un dato formale, Presidente - contesto che era la foto numero 115. Chiedo di essere autorizzato a mostrare questa foto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a mostrare alla teste la foto numero 115 tratta dall’album della Polizia di Stato.>>

P.M: <<Vediamo se si riesce a recuperare...>>

PRESIDENTE: <<Se riusciamo, sennò lo facciamo vedere in forma cartacea, adesso vediamo un attimo. Prego.>>

P.M: <<Questa è la foto che lei ha individuato?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<La fotografia chi raffigura?>>

P.M: <<Corrisponde all’imputata Mancini Diana. Oltre a questa fotografia, lei poi è stata chiamata una seconda volta qui in Tribunale ad operare un riconoscimento dietro un vetro?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Beh, quello è un incidente probatorio e gli atti fanno parte del fascicolo del dibattimento, quindi non mi richiamo più ma dico: lei ricorda se in occasione di questo riconoscimento dietro al vetro aveva riconosciuto una persona oppure no?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, l’avevo riconosciuta.>>

P.M: <<L’aveva riconosciuta?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Le faccio una domanda sul colore dei capelli; lei aveva detto che aveva il colore dei... i capelli scuri questa ragazza?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Io la ricordo con i capelli più scuri rispetto alla foto.>>

P.M: <<Io non ho altre domande, relativamente a questo punto, s’intende. Torniamo agli accompagnamenti in bagno; lei aveva fatto presente, forse l’ha già detto: quando doveva espletare i suoi bisogni fisici, la porta poteva rimanere chiusa, era aperta?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Per due volte aperta e una volta è stata chiusa.>>

P.M: <<Volevo chiederle: lei ha fatto presente che aveva quest’esigenza particolare anche per la sua situazione? Durante la sua permanenza nella struttura ha chiesto se era possibile disporre di assorbenti?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, ho chiesto ma è stata data soltanto della carta igienica, cioè l’altro... l’indomani mattina, non dalla sera prima.>>

P.M: <<Le chiedo: questa richiesta dell’assorbente è venuta solo da parte sua o lei ricorda se anche altre persone...?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, eravamo forse, non lo so, una decina di ragazze ma, penso, più della metà avevano il mio stesso problema.>>

P.M: <<E che cosa vi è stato dato, mi diceva?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Della carta igienica.>>

P.M: <<Dove è avvenuta questa consegna della...?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Ci hanno dato della carta igienica dentro la seconda cella la mattina. Non siamo comunque andate in bagno per usufruirne, abbiamo dovuto cambiarci lì, cioè nella cella.>>

P.M: <<Lei ha detto che all’inizio nella cella c’erano sia uomini che donne, poi c’è stata una divisione fra uomini e donne?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, sì, in tarda serata.>>

P.M: <<In tarda serata, nel senso che siete state spostate voi donne o sono stati spostati...?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Noi siamo rimaste nella stessa cella, gli uomini sono stati spostati.>>

P.M: <<Questa questione degli assorbenti e del getto della carta è avvenuta quando c’erano anche gli uomini in cella?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No.>>

P.M: <<Eravate solo donne in quel momento?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, sì.>>

P.M: <<La carta di che colore era? Sembrerà una domanda pedante ma...>>

Teste GRIPPAUDO: <<Se non ricordo male, bianca.>>

P.M: <<E com’è avvenuta questa consegna della carta?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Ce l’hanno data e noi ce la siamo distribuita tra di noi.>>

P.M: <<Che cosa era, un rotolo?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Mi sfugge.>>

P.M: <<Sempre in quella cella è avvenuto qualcos’altro di grave?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, quando stavamo ancora tutti insieme, cioè eravamo sia uomini che donne, gli agenti che stavano fuori, al di là, cioè fuori dalla finestra, oltre ad insultarci ad un tratto hanno buttato qualcosa lì dentro, cioè hanno spruzzato qualcosa. Da quel momento l’aria è diventata comunque abbastanza irrespirabile e abbiamo cominciato tutti a respirare faticosamente, a tossire e anche a vomitare, la maggior parte di noi.>>

P.M: <<Le chiedo una serie di precisazioni. Lei parla di questo spruzzo: lei ha visto, ha sentito...?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sentito, perché ero girata quindi non ho potuto vedere.>>

P.M: <<Ha sentito che tipo di rumore?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Un sibilo.>>

P.M: <<Che genere di fastidi ha accusato lei?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Forte senso di stringimento alla gola e pizzicorio... pizzicorio proprio alla gola.>>

P.M: <<Ha parlato di vomito?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, perché abbiamo cominciato a tossire proprio ripetutamente, l’aria appunto era pesante, respiravamo pesantemente.>>

P.M: <<Lei ha visto che qualcuno abbia vomitato?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Ho vomitato io e hanno... in quel momento li non... era impossibile stare... non stavamo più con le braccia...>>

P.M: << Vi siete staccati dalla...?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, ci siamo staccatati, ci siamo piegati proprio così.>>

P.M: <<Su voi stessi?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì. Quindi ho visto anche altra gente vomitare.>>

P.M: <<C’è stata una richiesta d’aiuto?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, sì, abbiamo cominciato a gridare, a chiedere aiuto e gli agenti... alcuni agenti insomma, erano un po’ allarmati, loro hanno coperto il naso e la bocca con dei fazzoletti, abbiamo...>>

P.M: <<Lei ricorda il colore di questi fazzoletti?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No.>>

P.M: <<Chiari, scuri?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Era un momento di panico.>>

P.M: <<Erano in divisa questi dei agenti?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Che divisa era?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Un po’ tutte, perché correvano tutti nel corridoio. Quindi abbiamo chiesto appunto anche per noi qualcosa per coprirci e non ci è stato dato nulla e non ci hanno fatto neanche uscire da la dentro.>>

P.M: <<E poi c’è stato un intervento dentro la cella per soccorrere qualcuno oppure no?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Non ricordo se è stato dentro la cella, forse dentro no ma, se non ricordo male, una ragazza è uscita perché diceva che stava vomitando sangue.>>

P.M: <<Lo ha sentito lei questa frase del vomito di sangue?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, sì.>>

P.M: <<Le faccio un’altra domanda che di nuovo potrà sembrarle pedante: qualcuno ha pulito il vomito?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No.>>

P.M: <<Cioè è rimasto lì?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Ci siamo poi accovacciati lì, cioè dove c’era il vomito.>>

P.M: <<Questa ragazza che... questa frase del vomito di sangue, lei è riuscita ad individuare la persona che aveva avuto questo malore oppure no?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, ma non la ricordo particolarmente perché poi non l’ho più rivista da allora.>>

P.M: <<Non l’ha più rivista?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, no.>>

P.M: <<Quindi non saprebbe dire chi era?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No.>>

P.M: <<Ma era una donna o un uomo?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Una donna.>> >>

P.M: <<Lei nella sua cella ha sentito rumori provenire da altre celle o no?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, abbastanza.>>

P.M: <<Che genere di rumori?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Rumori... erano sempre, posso dire, di percosse, perché... cioè lo dico perché comunque ogni volta che sentivo un rumore del genere, seguiva un urlo di sofferenza atroce, sia comunque di voci maschili che femminili, cioè sia uomini che donne. Ricordo comunque un caso particolare.>>

P.M: <<Ce lo vuole riferire?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, sentivo un’agente che gridava di... a qualcuno di alzarsi in piedi e di stare dritto e di mantenere la posizione eretta e rispondeva comunque alla voce di un uomo abbastanza maturo e diceva che non riusciva a stare in piedi perché comunque la gamba non... non gli reggeva. L’agente rispondeva che appunto non gli interessava nulla, doveva stare in piedi e da li... cioè la persona continuava a dire: “Ma non ce la faccio, non ce la faccio a stare in piedi” e da li ho cominciato a sentire questi colpi ripetuti e le urla della persona che diceva: “Basta, basta perché già ho una gamba rotta, mi spezzate anche l’altra”.>>

P.M: <<Le chiedo uno sforzo di memoria: cronologicamente questo ricordo dell’uomo che grida in che periodo lo collochiamo? Di giorno, di notte?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Di sera.>>

P.M: <<Di sera?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Di sera.>>

P.M: <<Ma con il chiaro o con il buio?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Questo non...>>

P.M: <<Dunque, lei era nella cella che ci ha detto; da dove proveniva questo rumore? E’ riuscita a capire..>>

Teste GRIPPAUDO: <<Era vicino.>>

P.M: <<Vicino alla sua?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, non era una voce lontana.>>

P.M: <<Lei ha fatto riferimento a... Lei ricorda un trasferimento per delle fotografie, delle impronte?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, nel pomeriggio; c’era ancora caldo e molto sole.>>

P.M: <<E dove siete stati portati?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Allora, inizialmente nel cortile, dovevamo stare là in fila e... l’attesa è stata comunque lunga. Siamo stati portati in un edificio accanto a quello in cui insomma stavamo.>>

P.M: <<Accanto, quindi?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Penso, uscendo sulla sinistra, se non erro.>>

P.M: <<L’attesa dove è avvenuta?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Fuori, nel cortile.>>

P.M: <<Sì nel cortile ma in che punto del cortile? Di fronte...?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Vicino all’edificio in cui dovevamo entrare.>>

P.M: <<Eravate in tanti ad attendere?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, tutti, se non mi sbaglio.>>

P.M: <<Tutti...?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Ancora c’erano gli uomin.>>

P.M: <<Tutti quelli della cella, intende dire?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, se non sbaglio, tutti.>>

P.M: <<C’era ancora caldo, mi ha detto?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Abbastanza.>>

P.M: <<Eravate collocati in fila in una posizione particolare o la posizione d’attesa era libera?>>

Teste GRIPPAUDO: <<In fila, certo un po’ più rilassati; era ancora all’inizio.>>

P.M: <<Questo si colloca nel pomeriggio, mi ha detto, quindi c’è ancora luce?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<In quest’altro edificio dove vi sono state fatte le foto è successo qualcosa?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Allora, va beh ci hanno preso le impronte, io ho parlato... ho scambiato qualche parola con uno di loro che stava dietro la scrivania e lo ricollego alla persona che ha accusato il nano.>>

P.M: <<Lo ricollega...?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Alla persona che comunque aveva insultato il nano.>>

P.M: <<Nel senso che le sembrava la stessa persona fisica?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, sì. Io comunque volevo delle spiegazioni perché all’inizio non stavo capendo nulla, quindi...>>

P.M: <<Ma delle spiegazioni sulla sua condizione?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, perché ci trovavamo lì, cosa ci avrebbero fatto, cosa... E quindi chiedevo, gli ho detto: “Ma quando andiamo via? E’ soltanto un controllo?”, perché questo è stato all’inizio. Ha detto: “No”. Ho detto: “Va beh, ma andremo via da qui?”, fa: “Non si sa quando e poi comunque andrete via ma verrete trasferiti in carcere”. Naturalmente può immaginarsi come mi sono sentita e ho cominciato a piangere e lui non... cioè è stato abbastanza sadico comunque, ha detto “Peggio per te, cosa ci fai qui?”. Infatti dopo insomma ho fatto la foto e...>>

P.M: <<Poi è stata ricondotta nella stessa cella di prima?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, sì.>>

P.M: <<I trasferimenti sempre nella solita posizione?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Poi oltre questo trasferimento per le foto lei ha detto che ad un certo punto è stata spostata in un’altra cella?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Quando è avvenuto questo?>>

Teste GRIPPAUDO: <<La mattina.>>

P.M: <<La mattina del giorno dopo?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Qual era quest’altra cella in cui è stata fatta collocare?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Allora, intanto era al lato opposto e non ne ho proprio la certezza ma penso che sia stata la prima a destra, la numero 1.>>

P.M: <<In questa cella c’erano solo donne?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<In quella cella si poteva assumere una posizione libera o sempre la solita?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, sempre la stessa della sera prima, sempre con la faccia al muro e le braccia alzate.>>

P.M: <<Anche questa seconda cella era vigilata da agenti?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, però erano in maggioranza le donne con la divisa grigio-verde.>>

P.M: <<Lei ricorda una visita medica?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, ci hanno fatto delle visite individuali in infermeria.>>

P.M: <<Ora le farò qualche domanda sull’infermeria, ma le chiedo: secondo il suo ricordo, il trasferimento alla seconda cella avviene prima della visita medica, dopo? Se lo ricorda. La visita medica lei in che periodo la colloca cronologicamente?>>

Teste GRIPPAUDO: <<La visita?>>

P.M: <<Sì.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sempre la mattina.>>

P.M: <<Quindi più o meno in corrispondenza del trasferimento?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, sì; però appunto, non ricordo se prima d’entrare...>>

P.M: <<Lei lo ricorda questo locale dell’infermeria?>>

Teste GRIPPAUDO: <<In linea di massima.>>

P.M: <<Tanto per intenderci, il suo (ricordo) corrisponde alla piantina oppure no?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Lo vuole descrivere questo locale?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Non lo ricordo grande; se non mi sbaglio c’era una scrivania, entrando si vedeva subito la scrivania e sulla sinistra uno spazio che era stato allestito per... comunque per spogliarci.>>

P.M: <<E lei lo ricorda affollato questo locale, vuoto?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Non proprio affollato però è capitato che entrava qualcuno nonostante io fossi lì senza i miei vestiti addsso.>>

P.M: <<Intanto, chi c’era in questa stanza?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Un uomo, un medico penso, presumo, perché aveva il camice bianco.>>

P.M: <<L’uomo col camice bianco?>>

Teste GRIPPAUDO: <<E una donna col camice bianco.>>

 P.M: <<C’erano anche persone in divisa oppure no?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No.>>

P.M: <<C’erano solo queste due persone?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, inizialmente sì.>>

P.M: <<Poi ne sono subentrate delle altre?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, però non ricordo...>>

P.M: <<Lei è stata fatta spogliare, mi diceva?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Integralmente.>>

P.M: <<Ha dovuto fare delle flessioni?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Lei ricorda se la porta è stata chiusa?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, questo non lo ricordo.>>

P.M: <<Ma la presenza anche d’altre persone lei la ricorda con sicurezza?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sarà stato un attimo...>>

P.M: <<Che è entrato qualcuno?>>

Teste GRIPPAUDO: << (inc.) molto imbarazzo quindi...>>

P.M: <<Perché lei era nuda?>>

 Teste GRIPPAUDO: <<COme?>>

P.M: <<E’ entrata mentre lei era nuda?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Anche mentre mi stavo spogliando.>>

P.M: <<Ed era un uomo o una donna?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Non... questa parte qui proprio è un po’...>>

P.M: <<Però lei mi ha parlato d’imbarazzo.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Imbarazzo sicuramente, anche davanti al medico comunque... e all’altra donna, perché...>>

P.M: <<Le faccio una domanda: lei parla di “medico” perché c’è stata una persona che si è qualificata come tale o solo dall’abbigliamento?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, non mi ha detto nulla; dall’abbigliamento.>>

P.M: <<Le hanno fatto quello che si dice l’anamnesi? Le hanno chiesto se aveva avuto malattie?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Se non erro, no.>>

P.M: <<Le hanno chiesto se aveva dei familiari affetti da cardiopatia?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Mi sfugge proprio l’infermeria, ero forse...>>

P.M: <<Ma ha un ricordo di qualcuno che le pone delle domande sul suo stato fisico oppure no?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Davvero, non...>>

P.M: <<Io le chiedo questo perché leggo che sulla sua cartella clinica c’è scritto: “Cardiopatia: sì, padre”. Suo padre soffre di cardiopatia?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì. E allora me l’avranno fatta.>>

P.M: <<Evidentemente glielo hanno chiesto.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Posso confermare il sì, mio padre, quindi...>>

P.M: <<Lei ricorda se le hanno chiesto se faceva uso di droghe?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, questo sì.>>

P.M: <<Se fumava?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, questo mi sfugge, così nel particolare.>>

P.M: <<Perché c’è scritto: “Nega tabagismo e tossicodipendenze”. Le hanno chiesto se era solita bere alcolici?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Se ero solita...?>>

P.M: <<Bere alcolici.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Non ricordo se mi hanno posto questa domanda.>>

P.M: <<Qui c’è scritto: “Riferisce saltuario uso di alcol”; è vero?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Una birra la beviamo tutti.>>

P.M: <<Lei ha delle allergie?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Vuole dire a che cosa?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Ad alcuni farmaci antibiotici e al... ai pollini, al pelo del gatto.>>

P.M: <<Un’ultima domanda: lei ha detto che c’era un uomo e una donna, giusto?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Questa donna se la ricorda?>>

Teste GRIPPAUDO: <<In viso?>>

P.M: <<La saprebbe descrivere?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, solo un... un particolare, perché loro avevano la busta con i miei effetti personali e lei mi ha tolto le pile dal mio telefonino e ha buttato le pile. Io ho chiesto il perché stesse facendo questa cosa, e mi ha detto: “Tanto in carcere non te ne farai niente del telefonino”.>>

P.M: <<Questa è la stessa donna del camice, che fa questo?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<L’ultima domanda sull’infermeria: lei ricorda di essere stata visitata?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Cioè proprio...?>>

P.M: <<Sì, una visita medica. E’ stato auscoltato il cuore con lo stetoscopio, è stato palpato l’addome?>>

Teste GRIPPAUDO: <<E’ un vaghissimo ricordo perché proprio, lo ripeto, forse l’imbarazzo del momento mi ha fatto mettere da parte questi particolari, non...>>

P.M: <<Ricorda se l’è stata misurata o meno la pressione arteriosa?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, non lo ricordo.>>

P.M: <<A che ora lei è stata... cioè l’ora, non abbiamo l’orologio ma grossomodo quando colloca la traduzione al carcere? In che carcere è stata poi trasferita?>>

Teste GRIPPAUDO: <<A Vercelli.>>

P.M: <<In che ora collocherebbe la traduzione al carcere?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sempre ora di pranzo, suppergiù.>>

P.M: <<Quindi era sicuramente chiaro?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Cioè siamo andati via... sì, penso sempre intorno a quell’ora lì. Poi il viaggio, insomma...>>

P.M: <<Sì, come è avvenuto il trasporto?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Con che cosa?>>

P.M: <<No, no, il trasferimento dalla cella al mezzo che poi l’avrebbe trasportata.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Intanto dopo siamo passati da un altro ufficio, hanno preso i nostri dati insomma.>>

P.M: <<Ha messo delle firme, ha dovuto firmare qualche atto?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, non ricordo cosa particolarmente. E poi siamo usciti da lì, se non ricordo male, non più a testa china.>>

P.M: <<Quindi in posizione normale?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Però con le mani... Ah ecco, un particolare abbastanza importante: con le manette.>>

P.M: <<Lei era ammanettata da sola o con un’altra persona?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Con un’altra... con la signora.>>

P.M: <<Con la signora quella più anziana, la mamma?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

P.M: <<Non lo ricorda il nome della mamma?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Se non sbaglio, Dora.>>

P.M: <<Io direi che non ho proprio altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Parti Civili, hanno domande?>>

Avv. D'ADDABBO: <<Sì, una semplice domanda. Volevo soltanto sapere se da questa, diciamo, esperienza aveva riportato dei danni fisici o psicologici, morali, insomma>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, intanto quando mi hanno portata al carcere di Vercelli io già dalla mattina accusavo dei forti dolori alle braccia e avevo le braccia del tutto addormentate, e sono rimaste così addormentate per quasi tutto il giorno lì al carcere di Vercelli. Allora hanno fatto fare... quella visita medica l’hanno fatta fare comunque un po’ a tutti e il medico ha detto che a causa di quella posizione praticamente si sarà... sarebbe infiammato il tunnel carpale e mi ha dato, così per alleviare un po’ il dolore, una bustina di Aulin, in quel caso. Poi comunque da allora io ho continuato a soffrire di questi problemi che tutt’oggi mi ritrovo ad avere. Per quanto riguarda quelli psicologici sono stati abbastanza pesanti, abbastanza gravi e ho iniziato... cioè intanto tornata giù in Sicilia, cioè a casa dei miei, quando sono uscita dal carcere ho avuto un febbrone con 39 - 40 di febbre, con crisi di panico e da allora per diversi mesi se non quasi un anno ho sofferto di attacchi di panico e mi capitava spesso di dovermi rivolgere al Pronto Soccorso per insomma avere... ricevere qualcosa (inc.) un aiuto e attacchi di ansia comunque anche in cubi ripetuti. Che negli anni comunque un po’ sono andati a scemare, però anche adesso qualche volta... cioè mi capita di avere incubi comunque, magari non proprio con i fatti che sono avvenuti però sempre molto analoghi alle... a quello che, insomma, ho subito.>>

Avv. D'ADDABBO: <<Sì è rivolta a delle strutture?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Quando capita, appunto quando è capitato con attacchi di panico improvvisi, al Pronto Soccorso; poi sono andata un paio di volte ad un consultorio, da una psicologa e addirittura una volta ero in vacanza, subito dopo i fatti di Genova, ad agosto ero in vacanza in un campeggio, c’era un festival di musica e lì c’era la Croce Rossa e di notte sono andata lì con una forte di crisi, non respiravo più e insomma mi hanno dato dei calmanti per...>>

Avv. D'ADDABBO: <<Volevo soltanto un’ultima precisazione. Lei ci ha riferito che le hanno, diciamo, comunicato, ho capito all’inizio proprio, quando lei ha chiesto all’ingresso della caserma, che stava... cosa stava succedendo, quanto vi avrebbero fermati li e loro, insomma, è stato risposto che comunque sareste state tradotte in carcere?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

Avv. D'ADDABBO: <<Volevo sapere se qualcuno in quel momento le ha comunicato che era in stato d’arresto, facendole eventualmente firmare un verbale, oppure insomma c’è stato comunque un verbale di arresto. Le sono stati comunicati i suoi diritti o eventualmente i suoi doveri?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Allora, intanto, per tutta la notte non ci è stato comunicato niente; dopo sì, in un secondo momento, l’indomani se non erro, ci è stato comunicato che appunto eravamo in stato d’arresto, ma per tutta la notte proprio non... ci hanno privato comunque anche di chiamare chiunque... cioè di rivolgerci a chiunque, a un Avvocato anche, di poter fare una telefonata, insomma, niente.>>

Avv. D'ADDABBO: <<E quando le hanno comunicato che era in stato d’arresto poi le è stato permesso avvisare un difensore di fiducia o dei suoi familiari?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, no, questo è avvenuto soltanto al carcere di Vercelli.>>

Avv. D'ADDABBO: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

Avv. FRANZOSA: <<Ho qualche domanda io. Avvocato Franosa, difensore di Mancini Diana. Ancora un piccolo sforzo signorina.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

Avv. FRANZOSA: <<Partiamo dall’inizio. Lei aveva dichiarato che quando è partita dalla scuola per essere portata alla caserma di Bolzaneto è salita su una macchina della Polizia.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

Avv. FRANZOSA: <<Lei dice in sede di interrogatorio: “Ero sola con quattro di loro; quando parte dalla scuola verso la caserma, erano tranquilli e scherzavano, ci hanno detto che ci portavano per un controllo. Ho chiesto se potevo andare in tenda a prendere i miei assorbenti”. Si ricorda?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>> 

Avv. FRANZOSA: <<Poi due hanno detto di no e non le hanno nemmeno comprato gli assorbenti. Lei era da sola in macchina con 4 Poliziotti quindi?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Uno alla guida, uno davanti e uno dietro.>>

Avv. FRANZOSA: <<Si ricorda se erano uomini o donne?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Uomini.>>

Avv. FRANZOSA: <<Tutti uomini?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

Avv. FRANZOSA: <<Quando poi lei arriva a Bolzaneto - non vorrei avere sbagliato ma mi sembra di avere capito così - voi rimanete fuori della caserma per un po’ di tempo.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

Avv. FRANZOSA: <<Lì per la prima volta lei chiede di andare in bagno?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, sì.>>

Avv. FRANZOSA: <<Se ho capito bene io, il bagno dove lei viene accompagnata non è nello stesso edificio dove poi c’erano le celle, un altro edificio?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Io ricordo così, poi...>>

Avv. FRANZOSA: <<Non era lo stesso edificio dove poi lei è rimasta tutta la notte?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, penso di no, tranne che era un’entrata diversa e magari era collegato, cioè...>>

Avv. FRANZOSA: <<Si ricorda in quell’occasione chi l’aveva accompagnata?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Purtroppo in quella prima occasione no; una donna ma non ricordo...>>

Avv. FRANZOSA: <<Sempre una donna. Lei poi dice, sempre in interrogatorio, lo ha confermato oggi, è andata in bagno tre volte.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Tre dentro...>>

Avv. FRANZOSA: <<Tre dentro, più quella fuori?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

Avv. FRANZOSA: <<Si ricorda se la Poliziotta o chi fosse che l’ha accompagnata la prima volta è la stessa che poi l’ha accompagnata nelle altre volte, all’interno?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Lei si sta riferendo alle tre volte dentro?>>

Avv. FRANZOSA: <<Io vorrei sapere, mi scusi sono indiscreto però m’interessa questo particolare, lei quante volte è andata in bagno. Lei dice tre volte...>>

Teste GRIPPAUDO: <<Tre dentro.>>

Avv. FRANZOSA: <<Più una volta fuori?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì. Io ho parlato di tre volte perché mi riferisco a quando eravamo dentro la cella.>>

Avv. FRANZOSA: <<Nessun problema. Quindi le chiedo: si ricorda se la Poliziotta o la Polizia Penitenziaria che l’ha accompagnata la prima volta è una delle donne che poi l’ha accompagnata anche all’interno?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No.>>

Avv. FRANZOSA: <<Lei poi dice: “Andiamo dentro, sono andata tre volte in bagno”, siamo all’interno della caserma. “Per due volte i modi sono stati poco delicati, mi hanno accompagnato le donne con divise grigio-verdi”.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

Avv. FRANZOSA: <<Lei intende tutt’e tre le volte? Cioè le donne che l’hanno accompagnata in bagno all’interno avevano sempre la divisa grigio-verde, se lo ricorda?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, io prima ho detto che due erano in grigio-verde e una era in azzurro.>>

Avv. FRANZOSA: <<Lei poi dice... Prima di arrivare la donna in azzurro, facciamo ancora un piccolo passaggio su un’altra persona. Lei dice nell’interrogatorio: “Riconosco, fra le foto del personale della Polizia Penitenziaria, nella foto (405) la donna che mi ha accompagnato due volte in bagno”. Quindi due volte una donna con la divisa grigio-verde e una volta la donna con divisa azzurra, dico bene?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Allora, io ho detto due volte la stessa donna?>>

Avv. FRANZOSA: <<La stessa donna con la divisa grigio-verde.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Due volte con la divisa grigio-verde, ma non due volte la stessa donna.>>

Avv. FRANZOSA: <<Scusi, dice: “La donna che mi accompagnato due volte in bagno”, (inc.) lei nell’interrogatorio, poi per carità, lei dice: “Riconosco nella foto 405 la donna che mi ha accompagnata due volte in bagno il sabato pomeriggio”, potrebbe essere?>>

Teste GRIPPAUDO: <<La stessa donna due volte?>>

Avv. FRANZOSA: <<Sì, lei dice così, poi per carità... Potrebbe essere?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Io ricordo due donne in grigio-verde che mi hanno accompagnata in bagno.>>

Avv. FRANZOSA: <<Due donne?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

Avv. FRANZOSA: <<Va bene. Interessano meno rispetto... m’interessa quella con la camicia azzurra, esatto. Lei è venuta poi (inc.) a fare un riconoscimento, ci eravamo conosciuti in quella sede se si ricorda, abbiamo parlato un po’ della Sicilia.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

Avv. FRANZOSA: <<Si ricorda se è venuta anche altre volte per altri riconoscimenti?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, soltanto per le foto.>>

Avv. FRANZOSA: <<Però ricognizioni ne ha fatta solamente una?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

Avv. FRANZOSA: <<Quella dove avrebbe riconosciuto quella ragazza che prima è stata rammostrata sullo schermo. A proposito di quella ragazza, lei ricorda come aveva i capelli quella ragazza?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Quando?>>

Avv. FRANZOSA: <<Quando l’ha conosciuta lei, quando dice di averla conosciuta.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, i capelli erano scuri, infatti non corrispondevano alla foto.>>

Avv. FRANZOSA: <<Erano più lunghi o più corti?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Più lunghi.>>

Avv. FRANZOSA: <<Molto lunghi?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Un’altezza media.>>

Avv. FRANZOSA: <<Sulle spalle?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Forse aveva la coda.>>

Avv. FRANZOSA: <<Si ricorda se era una coda lunga, una coda corta? Se lo ricorda.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Allora lunga... non lunghissima, sarà stato... cioè di preciso non posso... una media lunghezza.>>

Avv. FRANZOSA: <<Con la coda?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Ricordo una coda.>>

Avv. FRANZOSA: <<Lei all’epoca di che cosa si occupava? Era studentessa, lavorava, cosa faceva?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Studiavo.>>

Avv. FRANZOSA: <<Cosa studiava?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Accademia di belle arti.>>

Avv. FRANZOSA: <<Lei ha detto che... lei dice poi al Giudice, la dottoressa (Vignale), quando viene a fare il riconoscimento, dice che quella con la camicia azzurra l’avrebbe trattata meglio rispetto alle altre.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Nel corridoio, sì>>

Avv. FRANZOSA: <<Che cosa vuol dire?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Non stringeva forte il braccio come le due precedenti.>>

Avv. FRANZOSA: <<Ecco, perché tutte stringevano il braccio. Ma non ho capito una cosa: poi con l’altra mano le tenevano...?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Teneva la testa giù.>>

Avv. FRANZOSA: <<Quindi avevano una mano sul braccio e una sul capo?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

Avv. FRANZOSA: <<Tutt’e tre le volte lei è stata accompagnata così, con una mano sul capo?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

Avv. FRANZOSA: <<Torniamo alla Poliziotta, quella con la camicia azzurra. Lei dice che avete parlato durante questa breve...>>

Teste GRIPPAUDO: <<Un breve dialogo, sì.>>

Avv. FRANZOSA: <<Un breve dialogo riguardo a quello che era successo...>>

Teste GRIPPAUDO: <<Alla manifestazione.>>

Avv. FRANZOSA: <<Che cosa le aveva detto la Poliziotta?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Adesso non ricordo come è iniziato, ha detto, riferendosi comunque ai manifestanti, che molti non... insomma, erano stati violenti, e io ho risposto dicendo, come dicevo prima, che appunto molti... anche molti agenti lo erano stati, insomma erano stati abbastanza pesanti. Lì stava continuando il dialogo però quando io ho risposto in questo modo il suo tono si è un po’... si è un po’ irrigidita, quindi sinceramente ho preferito non andare oltre.>>

Avv. FRANZOSA: <<Quanto potrebbe essere durato questo dialogo?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Non so, il tempo di scambiarci queste parole, come abbiamo fatto noi, due - tre minuti.>>

Avv. FRANZOSA: <<Si ricorda se aveva una particolare inflessione dialettale questa ragazza qua?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Questo non lo ricordo.>>

Avv. FRANZOSA: <<Non ci ha fatto caso?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, l’accento non...>>

Avv. FRANZOSA: <<Non se lo ricorda, cioè non ricorda un particolare accento?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No, non sono neanche brava io a riconoscere... quando sono proprio...>>

Avv. FRANZOSA: <<Però se avesse avuto un particolare accento probabilmente poteva ricordarselo, penso io.>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, ma non...>>

Avv. D'ADDABBO: <<C’è opposizione a questo tipo di domanda: intanto ha già risposto su tutta questa vicenda e questa circostanza, del resto mi pare che... ha detto che non ricorda.>>

Avv. FRANZOSA: <<Non ricordava nessun tipo di particolare accento, va bene. Con le altre Poliziotte aveva parlato invece? Con le altre... le altre della Polizia Penitenziaria, presumo.>>

Teste GRIPPAUDO: <<No.>>

Avv. FRANZOSA: <<Solo con la Poliziotta della foto 115?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>> 

Avv. FRANZOSA: <<Poi lì che è successo? La riaccompagna in cella?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì, sempre nella stessa posizione, camminando in quel modo e basta.>>

Avv. FRANZOSA: <<Questa ragazza della foto 115 lei l’aveva già vista prima oppure no?>>

Teste GRIPPAUDO: <<No.>>

Avv. FRANZOSA: <<La prima volta che l’ha vista è quando è stata accompagnata in bagno?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

Avv. FRANZOSA: <<Torniamo al dialogo. Questo dialogo quando è iniziato? Quando eravate in bagno o durante il percorso?>>

Teste GRIPPAUDO: <<In bagno.>>

Avv. FRANZOSA: <<C’erano altre persone in quel contesto?>> >>

Teste GRIPPAUDO: <<Dentro il bagno?>>

Avv. FRANZOSA: <<Sì.>>

Teste GRIPPAUDO: <<No.>>

Avv. FRANZOSA: <<Cioè solo voi due?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

Avv. FRANZOSA: <<Nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>>

Avv. GALLO: <<Una sola. Volevo chiederle questo, signora; lei ha riferito di essere andata quattro volte in bagno, tre all’interno e una all’esterno; le volevo chiedere: ciascuna delle singole volte lei da quante agenti donna è stata accompagnata per ciascuna volta? Da una o da più di una?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Allora, cioè le quattro volte da quattro donne diverse.>>

Avv. GALLO: <<Sempre un’agente per volta, donna?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Sì.>>

Avv. GALLO: <<Va bene, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Lei ha detto che ancora soffre di questi problemi...>>

Teste GRIPPAUDO: <<Al tunnel carpale, sì.>>

PRESIDENTE: <<Che lavoro fa?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Attualmente sono disoccupata, comunque sono, diciamo, un’artista.>>

PRESIDENTE: <<In che campo, se posso chiedere?>>

Teste GRIPPAUDO: <<Pittura.>>

PRESIDENTE: <<Grazie. Può firmare e può andare, grazie e buongiorno. L’udienza è aggiornata al 03.04.2006 alle ore 09.00, sempre in questa stessa aula.>>

Fine registrazione.

La trascrizione è composta da 161.789 caratteri.
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